è 


Martedì 12 giugno 1990 


GENOVA — Seconda sorpre- 
sa di questo Mondiale. Il Co- 
Starica batte la Scozia per 1- 
O conrete di Cayasso. E così 
(sulla Tuota di Genova esce Îl 
TRO che fa Ita 
«Saltare j] paicora una vo! 
ove P] panco»: 1, 14, 19. 
Conejo, îl a per il portiere 
19 perjj mid Per Cayasso, il 
l'Africa Minuto della rete. Se 
'amery Può sbandierare il 
hailco N, il Centro America 
novie 'Starica di Bora Miluti- 


L ] 
strepo Nitta della Scozia è di 
gio, m Misura, nel. punteg- 
che i ‘ non è il caso di dire 
bat Costaricani hanno «ru- 
eo la partita: le prodezze 
Portierone Luis Gabelo 
“melo e la felina abilità del 
‘golden boy» Juan Cayasso 
SONO state le punte di dia- 
Mante di un collettivo molto 
Pragmatico, che ha fatto del- 
‘A Corsa e della concretezza 
le «armi letali» per stroncare 
‘© ambizioni scozzesi. 
La Scozia in realtà è stata un 


fantasma e ora rischia di fare 
fagotto al primo turno. Ma è 
bene che, comunque, il Co- 
starica non si esalti troppo: il 
girone per i centroamericani 
resta sempre di ferro. Intanto 
però Milutinovic ha compiuto 
il primo miracolo. Dopo il Ca- 
merun, il Costarica. Se va 
‘avanti così non ci sarà pro- 
prio il rischio di annoiarsi. 
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Sul 
trot 
Cido 


Ali occhi, 
Ber evitare discussioni. Voto 


dall'1a15) 


Silian, 
Stria. 
Non c 
ment 
CISTI 
Cato, 
Arrivare più s 

Questo, di n s 
Mento, 
Nella valutazione del fallo. 


Comotiva e non re; il rit- 
mo della gara. EE il rit 
Nalità, Voto 3,5: 


L'OPINIONE DI GINO MENICUCCI 


CAGLIARI — Deludente 
esordio della nazionale in- 
glese: soltanto un pareggio 
(1-1) contro l’Eire. Ma la de- 
lusione non sta tanto nel ri- 
sultato quanto nel gioco. Dal 
confronto fra due squadre 
della stessa scuola calcisti- 
caè uscita una partita di bas- 
so contenuto tecnico e spet- 
tacolare. Palloni giocati aca- 
saccio, pochissime azioni 
manovrate, molta improvvi- 
sazione. Anche i due gol so- 
no nati in maniera abbastan- 
‘za casuale. Gli inglesi sono 
passati in vantaggio dopo ot- 
to minuti di gioco con Gary 
Lineker che haicontrollato di 
petto, con un po’ di fortuna, 
un bel lancio di Waddle ed ha 
così ingannato il portiere 
Bonner accompagnando il 
pallone in'porta con un ulit- 
mo tocco..L'Eire, che se pos- 
sibile ha giocato addirittura 
peggio degli inglesi, ha rag- 
giunto il pareggio grazie ad 
un bel tiro di Sheedy al 28° 
della ripresa. Bello il tiro del- 
l'attaccante irlandese, ma è 
stato un errore di Mac Ma- 
hon, entrato da poco, a favo- 
rire la conclusione di Shee- 
dy. Dal derby britannico 
escono due squadre larga- 
mente bocciate sul piano del 
gioco. 3 
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GIRONE «G» 


COSTARICA 1 
SCOZIA 


Marcatore: 
Cayasso al 49°. 


CLASSIFICA 
BRASILE 23 
COSTARICA 2 
SVEZIA (e) 
SCOZIA (o) 


L’esultanza di Juan Cayasso: la sua rete ha 
consegnato al Costarica il «Premio Sorpresa»,numero 
2 (dopo il numero 1 del Camerun) 


Cartellino giallo 
anche agli arbitri 


Articolo di 
—iticolo di 
Gino Menicucci 


SÌ, è un 
l'arbitraggi 
Schiett 


ì gara 
Si Saminiamo 


dacgie are. Non 
She co OPerato tecnico per- 
zione pa Pre una manifesta- 
Sere parle Questa deve es- 
gliori, pgsotza uno dei mi- 
trot per Sl criticare Vau- 
Un rigore nyello sbagliato o 
penso. N concesso è as- 
$ VaUtrot jo Lu 
Matiegiatio Ba tprovero di 
Senza Mente gieete siste- 
ciente INtervenj ! argentini 
Altorita ne con, suffi- 
Da anti dicinal 
i eru 
tina IN nove a 
le espulsioni'so- 
te una all'inizio 


Ntino Caniggia hanno di 
pi Îl gioco del bastone: noie 
ava e l’altro lo picchiava. 
mo Vero, l'Argentina non ha 

Eritato sul piano del gioco, 
Avrebbe meritato di più: 
Piano disciplinare. Vau- 
Sfa emozionato, non lu- 
2 privo'di forza mentale; 
N guardava i giocatori ne- 
Voltava le spalle 


| Voti Uefa e Fifa vanno 
Carso, grasso e lento il bra- 
© Wright in. Italia-Au- 
Inconcepibile il rigore 
Oncesso. per l’atterra- 
E Donadoni, Interven> 

fomo anche se il gio- 
re del Milan RO n ) 
pallone: ma! 
Orma di regola- 
non ha importanza 


"ightsbuffavacome una lo- 


Oca perso- 
9: anche lui 
‘On guardava i giocatori ne- 


li occhi, Voltava le spalle e 


cennato, erché 
Uruguaiano non ha fi, 


Gli errori dei fischietti 
falsano perlomeno 

Ja differenza reti. 
Designazione infelice 
per Italia-Usa: x 
Codesal troppo vicino 
agli Stati Uniti 
e — 


i intanava. ; 
daino Cardellino... Per 
Romania-Urss SI potrebbe 
parlare di fanta-arbitraggio. 
Il sudamericano concedendo 
il rigore contro la SUI 
sovietica ha favorito una alt” 
ferenza reti in favore dell'Ar- 
gentina che io ritengo di 

ran peso. 

HR capire che un guarda- 
linee sbagli e non segnali 
l'uscita laterale o sul fondo 
come ha fatto lo spagnolo 
Aladren perché non in linea 
con la palla, ma nell'occasio- 
ne del rigore Aladren era lì 
Vicino all'area di rigore e in 
linea col pallone: non poteva 
non vedere che il fallo di ma- 
no era avvenuto fuori area: e 
Perché non ha accennato al- 


l'arbitro questo particolare? 


l'arbitro 
ischiato? 


La prima schedin, 

L la 
Totocalcio SMONAIGIOI 
sarà completata oggi. 

squadra 1" squadra2* 1 


1 Argentina Camerun (1°t) X 
2 Argentina Camerun (R.fin) 2 
3 Italia Austria (It) X 


4 lalia Austria (R.tin) 1 
5 URSS. © Romania 2 
6 EmiratiA. Colombia (1°t) XX 


7 Emirati A. Colombia (R.fin) 5 


8 Brasile Svezia 

9 Germania Jugosi. (1°t) 1 
III Ne 
10 Germania Jugosi. - (R.fin) 1 
11 Inghilter.' Irlanda (1°t) 1 


12 Inghilter. Irlanda (R.fin X 
13 Belgio. R.Corea den 


Ecco perché parlerei di fan- 
ta-arbitraggio. Non lo voglio 
però credere, ma se fossi 
nella commissione chiederei 
spiegazioni a tutti e due, e se 
le chiederei! È un errore gra- 
vissimo, perciò il mio voto 
per entrambi, arbitro e guar- 
dalinee, è 2,5. 
A Bologna per Emirati Arabi 
e Colombia mi fido di'un mio 
ex collega arbitro, l'inglese 
George Courtney: 4,5. 
Complimenti anche a Lane- 
se: ha diretto bene Brasile- 
Svezia. Ha guardato negli 
occhi e ha affrontato i gioca- 
tori. La fortuna è stata dalla 
sua perché anche nell'arbi- 
traggio ci vuole l’aiuto della 
dea bendata. Voto 4,5. 
A Firenze chi ha chiuso defi- 
nitivamente la partita Usa- 
Cecoslovacchia concedendo 
un rigore ai cechi è stato lo 
svizzero Rothlisberger. Ri- 
gore inesistente perché è il 
giocatore cecoslovacco che 
va sulla gamba del difensore 
americano. Valutazione sba- 
gliata e da principiante. Len- 
to come una lumaca, il mio 
083. 
ber l'attenzione dei telecro- 
nisti sotto il profilo arbitrale 
etecnico, il voto di tutti è 2 ad 
eccezione di Bruno Pizzul 
che si occupa solo di crona- 
ca. E fa bene. x 
Guardiamo alle nuove desi- 
gnazioni: la Jugoslavia è in- 
dubbiamente protetta dalla 


Vvalutazio- 


Italla dopo furiose polemiche 
messicane che non mi mera- 
Vigliano, per gli azzurri con- 
tro gli Stati Uniti: è comun- 
que, prima dell'inizio della 
gara, una designazione sba- 
gliata perché arbitro troppo 
vicino agli Usa. 
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STASERA PER I CAMPIONI D’EUROPA ESORDIO CONTRO L’EGITTO 


al73'. 


CLASSIFICA 


GIRONE «F» 


INGHILTERRA 1 
IRLANDA 1 


Verona, ore 17. 
In televisione: 


Marcatori: 
Lineker all'8', Sheedy 


girone «Fy 


INGHILTERRA 1 

IRLANDA 1 Palermo, ore 21. 
OLANDA (o) In televisione: 
EGITTO (o) diretta Raitre ore 20,45 


I MONDIALI ITALIANI OFFRONO UN’ALTRA GIORNATA DI SORPRESE 


| Costarica, quasi un Camerun 
L'Inghilterra piccola piccola 


BELGIO-COREA DEL SUD 


girone «E»: 


diretta Raiuno ore 16,45 
Telemontecarlo ore 16,30. 


Telemontecarlo ore 20,30. 


OLANDA-EGITTO 


CONTRO GLI USA VICINI NON CAMBIA 


Sarà Marocchi il vice Ancelotti? 
Lo juventino forse preferito a De Agostini e Berti 


Dall’inviato 
Giuseppe Tassi 


MARINO — E' più che mai il Mondiale del 
made in Italy. Gli azzurri partono alla 
grande, mentre Germania e Brasile firma- 
no successi ‘importanti con le autorevoli 
firme di Careca e Klinsmann, Voeller e 
Matthaeus, tutti campioni abituati a sog- 
giornare nel giardino tricolore. 
«E la conferma che le nostre società han- 
no scelto il meglio del calcio mondiale — 
commenta Vicini — ma non dimenticate 
che il vero colore del mondiale deve resta- 
re l'azzurro». L'appello del Ct chiama in 
causa un aspetto prevedibile, ma forse 
sottovalutato, di questo campionato del 
mondo; il tifo degli appassionati italiani 
per gli assi stranieri che militano nelle no- 
Stre squadre di club. Domenica sera una 
colonia‘ napoletana infiammava lo stadio 
di Torino inneggiando a Careca, a Firenze 
le bandiere viola si mescolavano a quelle 
cecoslovacche in omaggio a Lubos Kubik, 
mentre San Siro era un'autentica bolgia 
tedesca coi tifosi interisti stretti ai turbo- 
lenti fans di Beckenbauer. 

e:passioni di campanile, ancora una vol- 
ta, sono le più accese, il divo straniero è 
una calamita di entusiasmo se sotto la ma- 
glia della nazionale indossa la casacca di 
un club del Belpaese. Il fenomeno è nor- 
male; perfino scontato, ma queste colonie 


fretta. 


del tifo italiane finiscono per neutralizza- 
re, in qualche caso, il fattore campo. 
Vicini non ne fa un dramma e si dice pron- 
to a convertire i tifosi occasionali o rinne- 
gati. La strada maestra è quella della gara 
di esordio: buon calcio, spettacolo, tante 
palle da brivido e la gioia del gol. E soprat- 
tutto di gol ci sarà bisogno nel prossimo 
match, Italia-Stati Uniti, in programma gio- 
vedì alle 21 all'Olimpico. Dopo la vendem- 
mia dei ceki, Vialli e i suoi fratelli devono 
prodursi al meglio per migliorare una dif- 
ferenza reti che potrebbe anche decidere 
l’esito del girone. 
L'Italia affronterà il‘secondo impegno del 
Mondiale con la formazione-base, quella 
messa'in campo contro l'Austria in avvio 
di partita. Dunque Carnevale accanto a 
Vialli e l'ipotesi molto concreta di una staf- 
fetta a vantaggio di Totò Schillaci. Il solo 
rebus è legato al nome del sostituto di An- 
celotti. Gli equilibri di gioco richiedereb- 
bero l'innesto di Marocchi, ma il jolly De 
Agostini, già entrato nel secondo tempo 
- con l'Austria, è pronto all'uso e se doves- 
se servire una maggiore spinta in vertica- 
le ecco riafacciarsi la sagoma affilata di 
Berti. E' questo il piccolo tormentone di 
una vigilia che tutti vorrebbero bruciare in 


Servizi pagg: II/INI 


= 
Caos carioca 
TORINO—A Rio, per l'euforia, hanno fatto 
esplodere i fuochi pirotecnici. Ma la stampa non 
ha cambiato idea: nonostante la vittoria nella 
gara d’esordio con la Svezia grazie a due 
grandi reti di Careca (nella foto), il ct del 
Brasile, Sebastiao Lazaroni, continua ad 
essere criticato da larga parte dei giornalisti 
brasiliani che vorrebbero una selecao meno . 
difensivista e più votata al gioco d’attacco. Ma 
lui non cambia idea: con il Costarica scenderà 
in campo la stessa formazione dell'esordio. 


Servizi a pag. \'/ 


Ecco l’Olanda, a nervi tesi. 


NAPOLI — Atmosfera poco 
allegra nella nazionale ar- 
gentina. Ma Diego Marado- 
na è pronto a lottare contro 
l’Urss, domani, sicuro che 
sarà tutta un’altra cosa sul 
campo «di casa» del Napo- 
li, dove il pubblico nonsarà 
ostile agli argentini come a 
Milano. Quanto alla squa- 
dra, se la prende con i gio- 
Vani, che «non sono all'al- 
tezza», e aggiunge che 
l'Argentina. è inferiore a 
Italia e Brasile. 


‘Servizi a pag. IV 


DOMANI L'ARGENTINA CONTRO L’URSS 


Diego: «A Napoli un’altra cosa» 
Maradona accusa i giovani: “Non sono all’altezza» 


Dall’inviato 
Angelo Giorgetti 


PALERMO —Si parte e tanto 
per cambiare l'Olanda gioca 
al piccolo chimico con le pol- 
Veri da sparo. Beenhakker 
accusa i giocatori di mollez- 
ze sui giornali olandesi, la 
squadra replica su quelli ita- 
liani e sostiene che l'allena- 
tore ha preso un'insolazio- 
ne, che vada dunque a farsi 
curare e gia che c’è si faccia 
dare un'occhiata .anche alla 
lingua. 

La festa multinazionale delle 
gentilezze ha molte sfumatu- 
re, cominciando da quella 
ringhiata da Van Tiggelen, 
33 anni, la chioccia del grup- 
po: «Nella testa di Beenhak- 
ker c'è molta confusione, 
non abbiamo ancora capito 
che cosa vuole da noi». Van 
Basten, tenerone, ha sospet- 
tato effetti strani del caldo 
sulla capoccia di Beenhak- 
ker. Gullit non ha partecipato 
alla conferenza stampa in 
probabile segno di protesta. 
Bel clima alla vigilia dell’e- 
sordio altalia 90. Ma non c'è 
da stupirsi, per gli orange è 
una tradizione e forse porta 
bene fin dal 74: e poi se por- 
tasse male la colpa sarebbe 
idella federazione, che ha im- 
posto un ct poco amato dopo 
un ct molto odiato. Gli alibi 


ERBA — Una Germania 
«solare», limpida nella sua 
dimostrazione di potenza, 
tanto incapace a nascon- 
dersi quanto bella a veder- 
si. Per Kaiser Franz Bec- 
kenbauer questa squadra 
è destinata a fare molta 
strada. «Il mio successo — 
ha ammesso — è aver vi- 
sto i miei ragazzi (Voeller 
nella foto) interpretare in 
ogni istante la partita nel 
modo giusto. Non so se un 
allenatore può chiedere al- 
tro». 


Servizi a pag. VI è 


Van Tiggelen parla a 
nome di tutti e fa 
polemica conil ct. 
Gioca Vanenburg, i 
milanisti protestano. 
Scoppia il caso. Ironia 
pesante di Van Basten 


non mancano e le frecciatine 
volano basse, occhio alle 
punture. 

Stasera a Palermo (ore 21) 
l'Olanda entra nel mondiale 
in punta di piedi, ma facendo 
molto rumore. L'Egitto è un 
avversario che non ha nome, 
ma in compenso ha buoni 
giocatori e una voglia matta 
di festeggiare insieme ad Al- 
lah e a quel migliaio di tifosi 
arrivato fin qua con aerei e 
navi. L'Egitto di solito gioca 
con un 5-3-2, un modulo che 
sembra un cazzotto nello 
stomaco dell'Olanda, ma è 
probabile che stasera si 
schieri con un 6-3-1: sei di- 
fensori, tre centrocampisti e 
un attaccante, Hossaim Has- 
san, gemello di Ibraim che 
invece gioca in difesa. Gli 
africani hanno un modulo di 
gioco che ricorda il vecchio 
Perù: gran movimento, palla 


LIMPIDA DIMOSTRAZIONE DI POTENZA 


Lunga vita alla Germania «solare» 
Beckenbauer raggiante per la prova dei suoi «ragazzi» 


I giocatori: «Beenhakker si è confuso. Non abbiamo capito cosa vuole da noi» 


bassa, passaggi cortissimi, 
migrazioni collettive dei gio- 
catori in difesa e (quando 
non viene lanciato il contro- 
Piede) anche  all’attacco. 
Questo è l'arabian style e se 
la tecnica di base non è irre- 
sistibile è ottima invece la 
preparazione fisica. L'Olan- 
da teme tutto questo. Tuttiti 


suoi ricchi giocatori esordì- © 


scono al mondiale, proprio 
come i sottoproletari dell’E- 
gitto, che guadagnano circa 
duecento volte meno di Gullit 
e sognano un ingaggino al 
sole, anche nella serie B bel- 
ga, basta sapersi acconten- 
tare. 

Beenhakker sembra deciso 
a far giocare Vanenburg al 
posto di Kieft e anche questa 
è una scelta che non è stata 
accolta benissimo dallo zoc- 
colo duro milanista dell'O: 
landa. Kieft, da tempo in rot- 
ta con Vanenburg, è un pro- 
tetto speciale di Van Basten, 
mentre Vanenburg è inviso 
al club rossonero che fa forte 
l'Olanda. Beenhakker non 
ha fra l’altro motivato la sua 
scelta (e l'atteggiamento non 
è piaciuto ai giocatori) anche 
se è chiaro che Vanenburg 
garantisce una copertura 
maggiore rispetto a Kieft. E 
Beenhakker ha paura del 
contropiede egiziano. 


rara 


° 


Sert 


è NÉ 
S ap. 


Dall’inviato 
Giuseppe Tassi 


MARINO — Brasile e. Ger- 
mania hanno lanciato il loro 
inquietante messaggio: gol e 
“spettacolo firmati dagli assi 
con. targa italiana (Matt 
haeus, Klinsmann, Voeller, 
Careca) e poi un delirio di 
popolo che accomuna la tor- 
cida e le truppe del tifo tede- 
sco agli appassionati di ca- 
sa. Vicini ha studiato’ al tele- 
schermo due delle grandi fa- 
vorite. Non fa classifiche di 
valore, ma si intuisce che 
considera il Brasile il rivale 
numero uno: «E' una squa- 
dra ricca di campioni, che ha 
il pregio diessere molto con- 
creta. La Svezia ha avuto il 
torto di sottovalutare la pun- 
ta di velocità dei due attac- 
canti: Muller e Careca insie- 
me, lanciati in verticale, so- 
no una coppia irresistibile. 
So che in Brasile molti conte- 
stano Lazaroni rimproveran- 
dogli un eccesso di pruden- 
za tattica. In realtà questa 
squadra sa anche fare spet- 
tacolo: non ha una mezzala 
classica, un regista tradizio- 
nale, ma possiede una rapi- 
dità di manovra che consen- 
te contropiedi micidiali, Con- 
fesso che avrei preferito af- 
frontare il Brasile dell'82, tut- 
to votato al gioco offensivo e 
allo spettacolo invece della 
Selecao di oggi». 


IL CT DOPO LA SCONFITTA CON I CECHI SI ASPETTA I GIOCATORI AMERICANI CHIUSI IN DIF ESA 


Vicini all’assalto di Fort Apache 


«Dopo i cinque gol non vorranno fare altre brutte figure, mi aspetto barrica 


Non sarà facile trovare spazi 


Chi ha detto che giochiamo 


in casa solo noi? Tanti tifosi 


sostengono Germania e Brasile 


Mentre. Careca  danzava 
samba con la Svezia, la Ger- 
mania di Beckenbauer si è 
confermata inesorabile ma- 
cinatrice di gioco fino a 
schiacciare la Jugoslavia. «I 
tedeschi non:rappresentano 
certo una sorpresa — com- 
menta Vicini — loro per pri- 
mi sono convinti di ‘avere 
una. squadra. più forte di 
quella che vinse il Mondiale 
del '74. E poi non dimenti- 
chiamo il fattore ambientale. 
A San Siro i tedeschi gioca- 
vano praticamente in casa. 
Intorno alla Germania, al 
Brasile, all’Olanda si forma- 
no autentiche colonie del tifo 
italiano, E' un fenomeno na- 
turale, visti i tanti campioni 
che militano nelle nostre 
squadre, ma in questo modo 
il fattore campo diventa un 
elemento di secondo piano». 
La prima smazzata di partite 
mondiali ha offerto l'’immagi- 
ne di un calcio vivo, diverten- 


"neranno 


te, ricco di gol e di gioco. Le 
pessimistiche previsioni del- 
la vigilia sono state smentite: 
«Perfino la gara inaugurale 
— dice il Ct— è risultata av- 
vincente, a prescindere dalla 
sorpresa Camerun. Comun- 
que non dobbiamo pensare 
che i verdetti delle ultime ore 
siano definitivi. Squadre co- 
me Jugoslavia. e Svezia tor- 
inevitabilmente a 
galla e-chi ha vinto con pun- 
teggi clamorosi finirà per in- 
ciampare». E adesso qualcu- 
no sarà pronto a toccare fer- 
ro, anche perché Nostrada- 
mus-Vicini. aveva. dedicato 
qualche centuria al veleno 
all'Argentina,  pronostican- 
done la sconfitta nel match 
inaugurale. 

Ma quando si parla dell’Italia 
e del suo futuro mondiale il 
Ct smette i panni del profeta 
e rivaluta perfino gli Stati 
Uniti, gli undici dilettanti allo 
sbaraglio che hanno buscato 


Calciomondiale 


cinque gol dalla Cecoslovac- 
chia. Proprio gli States sa- 
ranno il prossimo avversario 
degli azzurri, giovedì prossi- 
mo all'Olimpico. «L'esordio 
‘è stato tanto traumatico che 
ora dovranno cambiare stra- 
tegia difensiva. Non possia- 
mo dare nulla per scontato, 
le sorprese sono sempre in 
agguato. Per questo contro 
gli Stati Uniti voglio schiera- 
re la squadra più forte e ag- 
guerrita possibile. Se li bat- 
teremo, allora potremo pen- 
sare a nuovi piani strategici, 
agli avvicendamenti, saremo 
liberi di dare respiro a qual- 
che uomo». Traduzione qua- 
Si ovvia: giovedì andrà in 
campo la squadra che ha 
giocato il primo tempo con- 
tro l’Austria, con Carnevale 
accanto a Vialli e una sola in- 
certezza legata al sostituto 
di Ancelotti. 

Sul tema specifico .Vicini 


dribbla da campione, proce- 
de per accenni, ha già le 
idee chiare ma vuole tenere 
sulla corda i candidati (Ma- 
rocchi, De Agostini e Berti, 
che elenchiamo in ordine 
non casuale). «Ogni partita 
richiede una strategia speci- 
fica. Non è detto che Ancelot- 
ti debba essere sostituito da 
uno che gli somiglia molto 
dal punto di vista tattico. Co- 
munque non anticipo nulla e 
lascio a voi le interpretazio- 
ni». La sibillina frase del tec- 
nico sembra concedere 
qualche opportunità a De 
Agostini e Berti, ma la scelta 
più logica, e più gradita agli 
uomini di centrocampo resta 
quella di Marocchi. 

L'ansia da Mondiale proietta 
anche un Vicini abbottonatis- 
simo oltre la partita ‘con gli 
Stati Uniti, naturale spartiac- 
que fra l'esordio e l’inizio del 
mondiale vero, quello a eli- 
minazione diretta, che co- 
mincerà dagli ottavi di finale. 
Il terzo incomodo sulla stra- 
da della gloria si chiama Cé- 
coslovacchia e non è per nul- 
la rassicurante. «| cechi han- 
no una buona organizzazio- 
ne di gioco — annota Vicini 
— sono meno veloci degli 
austriaci, ma ‘più esperti e 
più solidi fisicamente. Li ave- 
Vo annunciati come l’avver- 
sario più insidioso del grup- 
po e mi stanno dando ragio- 
ne». 


Gianluca Vialli contro l’Austria strapazzato da Linzmaier 


. Li. 


.. 


te, dieci davanti al portiere» 


MISTER 25 MILIARDI SPERA NEL RIPESCAGGIO. CERCA DI SCACCIARE IL RICORDO PIU? DIFFICILE: LA FIRMA PER LA JUVENTUS 


PREMIO 
Un Vialli 
«benefico» 


ROMA — Gialuca Vialli è 
stato scelto da una giuria 
di giornalisti quale vinci- 
tore del premio Master- 
card per il suo contributo 
determinante nella vitto- 
ria per 1-0 dell’Italia sul- 
l’Austria. 

In suo onore, la Master- 
card donerà 1000 dollari 
all'istituto di beneficen- 
za che Vialli sceglierà 
subito dopo la finale. 

Il passaggio perfetto di 
Vialli a Salvatore Schil- 
laci è stata scelta come 
la migliore ‘azione della 
partita. 

Il premio Mastercard — 
destinato in beneficien- 
za — viene attribuito, in 
ognuna delle 52 partite. 


SCHERZI 
Video porno 
nella notte 


MARINO — Lo' scherzo 
della cassetta porno in 
mano agli azzurri che la 
«visionerebbero» notte- 
tempo sorprendendo i 
tecnici azzurri, è ritorna- 
ta fuori ieri per una bat- 
tuta di Tacconi, decisa- 
mente il più spiritoso 
della squadra. Un gior- 
nalista italo-americano 
ha visto il portiere con 
una videocassetta in ma- 
no e ha chiesto se era la 
registrazione di Usa-Ce- 
coslovacchia. Tacconi 
ha risposto: «No, è una 
cassetta di Teresa Or- 
lowsky». E la storia del 
film. porno è così tornata 
fuori prepotentemente. 


Andrea Carnevale contrastato da Kurt Russ sabato sera all'Olimpico. L'ex 


AZZURRI 
Biglietti 
in vendita 


Ci sono ancora disponi- 
bili biglietti per le prossi- 
me due partite degli az- 
zurri contro gli Usa e la 
Cecoslovacchia del 15 e 
del 19 giugno. 

| posti ancora liberi sono 
quelli di prima e secon- 
da categoria che saran- 
no in vendita da stamani 
12 giugno nelle sedi del 
Cts di via Genova 16 a 
‘Roma dalle 9 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 e di via 
degli Ausoni 5 (dalle 10 
alle 18,30). 

Il prezzo della prima ca- 
tegoria è di 170 mila lire; 
quello della seconda 85 
mila. 


‘napoletano neo romanista sarà di nuovo schierato dall'inizio contro gli Stati Uniti. 
‘Vicini lo reputa il titolare, la spalla ideale di Vialli, considerando invece Schillaci 
come una soluzione dei momenti difficili 


OLIMPICO 
In campo 
Tar 


ROMA — Il tribunale am- 
minitrativo del Lazio deci- 
derà domani se accoglie- 
re il ricorso con il quale il 
Codacons, che raggruppa 
Numerosi sodalizi che di- 
fendono interessi. degli 
Utenti, ha chiesto che ven- 
ga sospesa l'efficacia del 
decreto del ministro Gava 
sull’agibilità dello stadio 
Olimpico. Questi, nono- 
stante gravi deficienze del 
sistema di sicurezza rile- 
vate da una commissione 
tecnica, ha autorizzato l'u- 
so dello stadio limitata- 
mente alle partite del 
campionato mondiale di 
calcio. La pratica è stata 
affidata alla prima sezio- 
ne del Tar. 


MARINO — E' tutto italiano 
questo mondiale: Maradona, il 
migliore in campo, non riesce 
a svegliare l'Argentina, i «na- 
poletani»: del Brasile sconfig- 
gono la Svezia, l’Inter di Bec- 
kenbauer addirittura sommer- 
ge la Jugoslavia. Ne parliamo 
con il capitano della naziona- 
le, Giuseppe Bergomi, che ha 
raggiunto come presenze az- 
zurre (66) Burgnich «un gran- 
de campione, un mito per me 
come nerazzurro e come az: 
zurro». «Le grandi prestazioni 
dei nostri stranieri conferma- 
no ancora una volta che il no- 
stro è il campionato più bello, 
più ricco e più spettacolare. 
Quelli che giocano in Italia so- 
no veramente i migliori». » 

In particolare parliamo dei 
suoi tre compagni tedeschi. 

«Bravissimi, lo si sapeva. 
Matthaeus giocando un:po' più 
centrale ha superato se stes- 
so, di Brehme padrone assolu- 
to di fascia e Klinsmann nean- 
che a'dire. Eppoi bravissimo 
anche il romanista Voeller a 
conferma che la nazionale te- 


SORPRESA 
Matarrese 
capotavola 


ROMA—-A pranzo con il 
presidente. leri gli az- 
zurri hanno avuto come 
‘ospite Antonio Matarre- 
se giunto all'hotel Helio 
Cabala qualche minuto 
prima che il gruppo se- 
desse a tavola. 

Apparso sulla scalinata 
che porta al ristorante, 
Matarrese ha invitato Vi- 
cini. È 
«Sono suo ospite — ha 
scherzato il. presidente 
— Abbiamo tante cose 
da dirci». Matarrese si è 
piazzato capotavola nel- 
la atmosfera serena che 
regna a Marino. 


MARINO — Da signor 25 mi- 
liardi a filosofo per forza, 
Baggio resta accucciato nel- 
l'ombra dopo mesi per lui di 
continue tempeste. di sole; 
ora si consola sostenendo 
che la vita così è perfino più 
bella: «Sto bene, lo dico per- 
ché e vero, sOno contento 
che si parli meno di me. E lo 
trovo anche giusto, ora c'è 
Schillaci, tocca a lui». Si fa 
vedere poco in giro, Baggio: 
in quella che dovrebbe esse- 
re l'ora da dedicare alle in- 
terviste compare sempre do- 
po che la campanella è suo- 
nata da un pezzo, scherza 
molto meno di prima, vaga- 
bonda quasi in silenzio da un 
angolo all'altro. Sarà anche 
contento di non essere più al 
centro del palcoscenico, ma 
non è che questa gran felici- 
tà sia così evidente. E' vero, 
semmai, che del vasto club 
degli esclusi lui sembra uno 
dei più sereni. C'è Berti, ad 
esempio, che da alcuni gior- 
ni appare quasi rassegnato; 


«La loro prova 


dimostra 


quanto è valido 


il campionato» 


desca è una delle più accredi- 
tate per la finale». 

Ma non le è sembrato che i tre 
nerazzurri in particolare siano 
stati più bravi in nazionale che 
in certe fasi del recente cam- 
pionato? O forse la squadra 
che avevano attorno domeni- 
ca sera era più idonea al loro 
gioco dell'Inter 1989-90? 

«No, non credo proprio. Della 
diversa posizione di Matt- 
haeus abbiamo detto, per gli 
altri due non credo che si pos- 
sa vedere una resa diversa. 
Non si può paragonare una 


PERICECHI 

E De Sisti 

fa la spia 
ROMA — E' tempo di ro- 
tazione per gli «aiuto-al- 
lenatore» di Vicini. Pic- 


chio De Sisti sarà la 
«spia» . azzurra nella 


prossima partita del gi- 


rone tra Cecoslovacchia 
e Austria in programma 
venerdì a Firenze. Pic- 
chio l'altra sera contro 
l'Austria era andato in 
panchina assieme a Vi- 
cini mentre l’altro «vice» 
Rocca aveva assistito a 
Usa-Cecoslovacchia. 
Stavolta i compiti si in- 
Vertono: Rocca in pan- 
china e De Sisti «spia». 


a chi gli chiede se si aspetta- 
va anche la concorrenza di 
De Agostini risponde che 
«l'importante è che tutto va- 
da bene, allora forza Italia e 
basta» e arriva anche a pro- 
nosticarsi la tribuna per la 
partita contro gli americani, 
forse l'unica senza Ancelotti. 
Baggio invece dà l’impres- 
sione di crederci ancora a un 
ripescaggio strada facendo: 
«La vita è sempre piena di 
sorprese, devo cercare di 
star pronto». Baggio aspetta 
l'occasione, di voglia di gio- 
care ne ha tanta, va bene fa- 
re il filosofo ma a tutto c'è un 
limite. «Dite che rido poco, 
ma qui siamo tutti molto con- 
centrati, scherziamo molto 
poco anche fra di noi, e del 
resto per ridere ci sarà tem- 
po. Eppoi ho imparato a non 
prendermela più, questa è 
una giostra, ogni tanto sali, 


‘ ma prima o poi scendi: dopo 


la partita con la Bulgaria per 
tutti ero unfenomeno, dopo il 
Brasile. un morto. Quando 


< 
Walter Zenga 


squadra di club a una naziona- 
le e inoltre le motivazioni di un 
torneo mondiale sono diverse 
di quello di un lungo campio- 
nato». 

Pensa che dalmondiale Tra- 
pattoni potrà ottenere indica-. 
zioni per il modulo interista? 
«Questo senz'altro è possibi- 
le, proprio per il miglior utiliz- 
zo di Matthaeus, ma per gli al- 
tri due poco di diverso si potrà 
fare. Vada come vada comun- 
que da questo mondiale ho la 
sensazione che ne uscirà un 
Inter più forte». 


vai bene sei un grande, se 
sbagli torni a essere un idio- 
ta come tanti». Parla dei mo- 
menti difficili, e per sé ne in- 
dividua uno in particolare: «Il 
giorno dopo la firma del. con- 
tratto con la Juventus», Ep- 
pure era un contratto da sei 
miliardi: pentito, forse? «No, 
non fraintendetemi, ci sono 
rimasto male per come si so- 
no comportate certe perso- 
ne». Il riferimento, scontato, 


è ai Pontello..«Ma non'voglio . 


parlare del passato, e nean- 
che del futuro. Sono qui, ora 
mi interessa solo la naziona- 
le. Devo pensare ai mondia- 
li, e basta». E’ la regola che 
si è imposto, ma in certi mo- 
menti deve cedere. Come 
quando gli viene chiesto se 
la Juventus gli ha davvero 
promesso una Ferrari: «Mac- 
ché... E magari un elicottero, 
il bancomat, la via card». 
Salta agli occhi il contrasto 
che c'è fra la sua voglia 
spontanea di scherzare e il 
fiume di soldi che sta per ar- 


Zenga scherza 
«Li abbiamo 


comprati 


| per questo!» 


E di Maradona, Careca e Ale- 
mao che cosa ci può dire, 
aspettando di vedere gli olan- 
desi del Milan? 

EE l'ho visto molto 
bene, bastava che la squadra 
non fosse stata sbagliata con 
le inspiegabili scelte tecniche. 
Comunque l'Argentina non è 
ancora fuori, anzi può tenersi 
nascosta e uscire alla grande 
nel momento decisivo: Careca 
e Alemao, due conferme di tut- 
to ciò che si sapeva in un Bra- 
sile forse meno fantasioso ma 
tanto più concreto. Aspetto ora 


CINQUEMILA TIFOSI INCAMPO 
L’applausometro premia 
Giannini principe di casa 


MARINO — Se ci fosse l'applausometro al termine del tun- 
nel che porta dagli spogliatoi al campo, tra gli azzurri risul- 
terebbe primo Giannini, salutato dagli spalti anche al grido 


di ‘Principe’. 


Secondo di questa fantasiosa classifica, si piazzerebbe To- 
tò Schillaci autore della rete che ci ha Vena contro 
l’Austria e terzi a parità di applausi verrebbero Vialli e Ba- 
resi ma è difficile valutare l'intensità delle ovazioni che i 
5.000 riservano ai 22 perché non fanno distinzioni e applau- 


dono tutti. 


Baresi è sceso in campo per allenarsi nonostante il dolore 
persistente al braccio sinistro: «Mi sembra — ha'detto — di 
avere l'avambraccio di un tennista» ciò per indicare il gon- 


fiore di cui è sofferente. 


Giri di campo al piccolo trotto per tutti, esclusi i portieri fi 
allenano stando in porta) e Carlo Ancelotti a riposo forzato 
per l'infiammazione alla gamba. : i 

Tre giri del rettangolo erboso accompagnati dal BIEFAralo: 
re Francesco Rocca, il mitico «kawasaki» e da Picchio De 


Sisti. 


Adesso Baggio non riesce più a ridere 


rivargli addosso: Baggio ac- 
cenna a tutto questo come se 
riguardasse un’altra perso- 
na. Ma forse ha solovoglia di 
non parlarne, e cerca sem- 
pre il modo per trovare il pri- 
ma possibile l'uscita. E' la 
stessa tattica che usa quan- 
do le domande: lo riportano 
alla Fiorentina o ai Pontello. 
«Come chiamerai tuo figlio? 
Flavio?», la provocazione è 
scherzosa. E lo è ancheila ri- 
Sposta: «Sì, e se è una%figlia 
Miuta...». Sî avvicina tuna 
troupe della Colombia, Bag- 
gio per il mondo resta ilisi- 
gnor 25 miliardi: «L’Italia/ha 
giocato una grande partita, e 
sabato dalla panchina ho fat- 
to il tifo per tutti: Anche per 
chi stava giocando al mio po- 
sto. Del resto, se avessi do- 
Vuto sperare che qualcuno 
giocasse male per poterlo 
sostituire non avrei saputo 
chi scegliere: perché non ho 
capito, con precisione, qual 
è il mio posto». 

[ Alessandro Fiesoli] 


GIUSEPPE BERGOMI, CAPITANO DELL’INTER E DELLA NAZIONALE, PENSA A MATTHAEUS &C. 


Attenti a quei tre nostri amici. 


Giuseppe Bergoi 


di vedere Gullit, dal quale mi 
aspetto grandi cose. È' un ra- 
gazzo eccezionale, è stato 
molto sfortunato. quest'anno 
0a mi sembra nuovamente in 
forma e gli auguro i 
ci ‘gUro che gli vada 
E della nazionale che ci dice? 
«Sono Preoccupato perché so- 
No stati fatti troppi trionfalismi 
dopo. la prima vittoria sull’Au- 
Stria. Temo che sia scoppiato 
fin troppo entusiasmo e ora a 
mano a mano che'si sale le 
partite si faranno sempre più 


diffi Dal secondo, L in - VA 
Allenamenti azzurri, 
porte chiuse da ogd!. 


ROMA = leri ultimo allena: 
mento. degli azzurri a ! 
pubblico. Da oggi infatti il 
commissario tecnico della 
nazionale Azeglio Vicini, fa- 


‘rà allenare i suoi ragazzi a 


porte chiuse, (i giornalisti sa- 
ranno ammessi invece solo 
nella mattina di mercoledì 
per la conferenza Stampa). 

La decisione del ct è forse 
dettata dal desiderio di pre- 
servare i 22 dall’eccessivo 


‘ Clima di euforia che si respi- 


ra sulle gradinate dello sta- 
dio comunale di Marino. 

L'altra ipotesi è che Vicini 
Voglia fare gli allenamenti a 
porte chiuse spinto dalla ne- 
cessità di provare nuovi 


Martedì. 12 giugno 19 g 


ROMA — Ad eccezio 
dell'ultimo incontro a 


sono catastrofici per 
squadra americana cl 
complessivamente, ha 
bito ben 25 reti segnandi 

nesolo una. * \ 
Italia e Usa si sono incoi 

trate solo cinque volte (A 


re un confronto fra l'Itali 
e una selezione statul 
tense a Washington, il 
maggio 1976, in occasion®@ 
del torneo di celebrazione if 
del bicentenario dell’indi | 


pendenza americana. ll 
quella. occasione. l'Itali@ 
vinse per 4-0 con reti ff 
Capello, Pulici su rigorenfi 
Graziani è infine, Rocca 
oggi collaboratore stretli 

di Vicini. Pd 
Il primo incontro avvenné@ 
ai mondiali del '34 a Roi 
negli ottavi di finale. Il 
maggio gli azzurri vinséfi 
7-4 con tre reti di Schiff. 
due di Orsi, una di GI | 
rari e una di Meaz: 
gli americani salvò |l0î 
re Donelli, di origine !" 
liana. A 
Italia e Usa tornar0N 
contrarsi alle; 'Olim, 1 
del 1936 a Berlino nell? 43 
se eliminatoria. || 2 49095 
gli azzurri prevalsero È. È 
per UNa rete a zero 005 
gol di Frossi.. Dovevalà, 
passare dodici anni gent 
chè le due squadre si È 
frontassero nuovamelt 
A Brentford, in Inghiltefiz” 
alla Olimpiade del ‘48; hr 


sante fardello di 9 a 26/0 
La partita venne gioca! ti 
2 agosto dinanzi a Venti 


mila spettatori. Segnant; 


no 4.reti Pernigo; due 


alle Olimpiadi. 
1952 in Finlandia: 4 
nella circostanza prese! 
tò una squadra con el@ 
menti al di sotto di 25 an" 
Nella fase eliminatoria, 
Tampare, il 16 luglio 195% | 
gli azzurri si imposero coll 
uno schiacciante 8-0. All 
natore della squadra €' 
Giuseppe Meazza, il 00! 
dottiero di tanti succes9'| 
Tre. reti. segno Gimon4 
due Pandolfini, una Vent! 
ri, Fontanesi ed Amos MA" | 
riani. 5 


i 
Poi si giocano partite sedi) 
o dentro o fuori, e allora 
pericolo che tanto entusia?, i 
procùri in seguito traPP? Ci 
sione. Abbiamo, COM!Ni i 
bene, siamo molto dec'S 
proseguire, ma, ripeto, t19! 
trionfalismi sono pericolosi 
L'altro. interista rintraccia! 7 

0 

T) 


è Walter Zenga, avvicinato 
po un suo tentativo andat0! 
Vuoto, assieme a Tacconi y 
Scaraventare in piscina ww | 
sventurato massaggi 
Carmando: «Ho visto molto” 
co delle altre partite. ll 
Germania soltanto i gol, fe d 
altre qualche scampolo Dre; 
sivo, quindi posso dare. di 
giudizi. Certo che i miei do, 
pagni tedeschi sono i mig! 


1 


6 


nella loro nazionale, è bel! 
questo che Pellegri; 
comperati. Squadre teli 
‘Germania e Brasile, la 
za è che prima o poi 
trino fra di loro di 
noi al massimi 
Una sola». 


ui 
Schemi di gioco e una tti i 
formazione. da mandaltio 
campo per la partita iO 
gramma giovedì serro d 
limpico di Roma © farteli 
Usa, viste le noN (ont 
condizioni fisiche 9°! del d' 
campista Ancelotti 
fensore Baresi... 
Intanto i biglietti P' 


i» 


gli ottavi di finale Mena | fdioco 
subissò gli Usa sotto il P. | ancor 
Bi 


M 


{ 


FI “iva 


ol e un’ora e mezzo 


ocede bene la convalescenza dell’infortunato 
igliorano le condizioni di Franco Baresi: 
d’ematoma al gomito si sta riassorbendo 
ontro gli Usa sarà regolarmente schierato 


Seri partitella‘in un campo ridotto: undici 
di esercizi atletici 


all’inviato > ul 
‘ualberto Niccolini 


JARINO — Per dieci undice- 
imi dupgue è già decisa la 
ullormazione azzurra che gio- 
WFherà contro gli Stati Uniti: 
esta ancora da stabilire la 
ostituzione di Ancelotti. Tre 
Candidati: De Agostini, Ma- 
Occhi e Berti. 
lannini è l'uomo. sicura- 
ente più preoccupato dei 
Utamenti; che possono av- 
SONE Nella sua zona di in- 
Lenza. ‘romanista dice 


Porti Versi insostituibile. Gon 
SE Ul'intesa perfetta «e 

e Punta svare proprio dietro 
Quals; °, dove rendo di più». 
stri Si altro sostituto. «mi 
AGIO RE adarretrare il mio 
o esaminare assie- 
€ tre possibili soluzioni? 
Occhi ha una certa pro- 
redeol® offensiva ma non 
e ALe mi possa intralcia- 
Ella mia proiezione, è so- 
N problema di reciproca 
denza e tolleranza. De 
0Ì t Ini sa difendere bene, 
i" (ende ad allargarsi sulla 


8; 


Fei che con un mio aggiu- 
tamento di posizione le co- 
® sono andate proprio be- 
e. Infine c'è Berti, un istinti 
‘0, tanta potenza ma anche 
‘anta propensione ad avan- 


iannini, che ha ancora in 
lente le critiche che gli arri- 
fano ogni volta che è co- 
EEtretto a giocare atretrato, 
Uarda, caso ogni volta che 
lanca Ancelotti. 

erti probabilmente si rende 
‘onto di non essere il favori- 
o e perciò poco ha da dire ai 
iornalisti. Marocchi sa inve- 


ano e per scaramanzia si 
ice. molto scettico di scen- 


Ulla. Ora tutto sta a vedere 


[SPA 


Neelotti è ‘unico, per 


e.di avere qualche carta.in . 


Napoli conferma: voglio lasciare il Napoli 


che tipo di scelta tatica verrà 
fatta in assenza di Ancelotti. 
lo so che devo diventare bel- 
lo e tosto come Carlo se vo- 
glio continuare l'avventura 
azzurra, certo che per arri- 
varci forse ho bisogno di un 
altro anno». 

E’ davvero singolare che in 
caccia del posto di Ancelotti 
siano contemporaneamente 
due juventini. De Agostini 
sorride a questa riflessione 
ma non se ne meraviglia 
troppo. «Non so che cosa de- 
ciderà Vicini — esordisce — 
certo è che mi sono abituato 
a cominciare le partite in 
panchina e coneluderle sul 
campo. Il Ctsa che la mia ca- 
ratteristica è di entrare subi- 
to in partita con il ruolo che 
mi si chiede; forse la mia for- 
tuna sta nell'essere sempre 
concentrato quando guardo 
il gioco cercando di immede- 
simarmi . contemporanea- 
mente nelle situazioni che 
mi si potrebbero proporre. 
‘Inoltre’ sono abbastanza 
eclettico avendo cominciato 
nell’Udinese come Cono 
campista e avendo pross9. 7 
to poi come difensore di lè: 
scia sinistra con compiti 0! 
lediano che ter- 


ivi. Più mediano che ter- 
RO uindi la mia of 
multiuso». 
1 ti forenze fra lei e Maroc- 


io Berti? 6, Ùi 
dari hanno più predi- 
sposizione offensiva mentre 
jo posso ‘assicurare anche il 
contenimento, non dico. co- 
me Ancelotti, ma a metà 
strada.; per permettere a 
Giannini di giostrare più vici- 
no alle punte come piace a 
lui. Comunque non mi faccio 
particolari problemi, dopo 25 
partite in'azzurro, più di me- 
tà delle quali cominciate in 
panchina, so stare tranquil- 
lamente al mio posto. in atte- 
sa della chiamata di Vicini». 
Comunque De Agostini 
aspetta occasioni importanti, 
dopo il buon esordio con 
l'Austria e pensando già ad 
archiviare questa fase elimi- 
natoria. Sa che Vicini è stato 
contento del suo comporta- 
mento, spera nell'aiuto. di 
Giannini, ma non sarebbe 
sconvolto di finire in panchi- 
na: eclettico e duttile qual è 
non ha paura di aspettare ed 
ogni volta che viene il suo 
turno sa offrire grandi cose. 


«NO 


L'esultanza di Salvatore Schillaci dopo il gol all’Austria. L’ 
formazione azzurra è la sostituzione di Ancelotti 


OSTANTE TUTTO I NOSTRI PROSSIMI AVVERSARI MERITANO RISPETTO. E POI CI MANCHERA’ CARLO...) 


Vialli soffoca gli entusiasmi facili 


IL CT VENGLOS SMORZA GLI ENTUSIASMI 


Cecoslovacchia: il bello viene ora 
«E per battere l’Austria non dobbiamo rilassarci» 


MONTECATINI — Il commissario tecnico dei 
cecoslovacchi Josef Venglos smorza gli en- 
tusiasmi, dopo la vittoria per 5-1 sugli Usa, 
ma lo fa col sorriso sulle labbra: «Siamo rea- 
listi, abbiamo vinto secondo le previsioni, ma 
la partita più difficile è sempre la prossima, 
cioè quella con l'Austria», Ed è proprio il con- 
fronto di venerdì con'gli uomini del «grande 
amico Hickersberger» a tenere banco. «Le 
due squadre.si conoscono bene —dice Ven 
glos — è un incontro importante per tutte e 
due le formazioni. La squadra austriaca ha 
giocato molto bene con l'eccellente forma- 
zione italiana». 

Si accontenterebbe di un pareggio? «In caso 
di qualificazione sì — risponde Venglos.— 
credo che a noi potrebbero bastare 3 punti, 
ma la sportività impone di andare in campo 
per vincere e sono sicuro che Hickersberger 
pensa la stessa cosa». 

Interessante l'analisi del ct cecoslovacco 
sulla partita con gli Usa: «Siamo andati in 


"Un MESSAGGIO 


PERI NOSTRI CLIENTI 


campo rispettando gli avversari, ma per i pri- 
Mi cinque minuti li abbiamo rispettati un po' 
troppo. Per svegliarci c'è Voluta una occasio- 
ne da rete per loro. Alla mia squadra dare 
6,5, perchè ha trovato subito gli spazi per or- 
ganizzare la manovra. E' ‘Senz'altro la cosa 
che mi è piaciuta di più», |‘ 

Ma il tecnico cecoslovacco non esita anche 
‘ad indicare le note negative emerse dall’in- 
contro: «Non sono contento del rilassamento 
della squadra sul 3-0, abbiamo avuto 15° di 


poca concentrazione. Non ci.era mai succes... 


so nelle partite delle qualificazioni». 

Con la videocassetta dell'incontro Italia-Au- 
stria sotto il braccio Venglos lancia un ultimo 
messaggio ai suoi colleghi: «Non sottovalu- 
tate gli Stati'Uniti, sono una formazione velo- 
ce che ha battuto squadre valide». 


E la Cecoslovacchia? Il «realismo» di Ven-. 


glos nonha incertezze: «Andiamo avanti una 
partita alla volta». 


Come è noto, dal 1° giugno ’90, 
i prezzi di listino delle vetture e dei 
veicoli commerciali Fiat hanno 
subito un incremento medio dell’1%. 

Coerentemente con la propria 
politica, sempre più orientata allo 
sviluppo del rapporto di fiducia 
€ chiarezza con la propria Clientela, 
Fiat manterrà immutato il prezzo 


fissato al momento dell’ordine a tutti. 


IA 


‘attaccante torna nei ranghi, mentre il problema nella 


Dall’inviato 
Alessandro Fiesoli 


MARINO — Non abbracciateli 
troppo forte, potrebbero soffo- 
care. Vialli non vuol sentire i 
rumori del trionfo: «C'è in giro 
un'euforia eccessiva, forse è 
solo voglia di far festa, ma è 
comunque sproporzionata al 
risultato. Abbiamo. soltanto 
battuto l'Austria, vinto la prima 
partita». E' una sfida difficile, 
quella di Vialli, ma legittima, 
qualcuno dovrà pure fare da 
scoglio a quest'onda che porta 
baldoria a buon mercato. Visto 
che perfino Andreotti si mette 
a fare la «ola» in tribuna: «Ma 
siamo contenti di essere riu- 
sciti a coinvolgerlo, allo stadio 
anche lui è un tifoso come gli 
altri». 


«Guardiamo avanti: c'è da pen- 


sare alla Cecoslovacchia. Gli 
Stati Uniti fanno soprattutto 
folclore, sanno di gomma del 
ponte, l'esordio mondiale fa 
pensare che per loro il calcio 
sia sempre più lontano della 


gli automobilisti che hanno 


“ 


sottoscritto un contratto d'acquisto 
entro il 31 maggio 1990 e ritireranno 
i veicoli entro il 31 agosto 1990. 
Per quanto riguarda, in parti- 
colare, la Tempra, considerato il 


successo di vendita ottenuto dal 


priritaant  _ni 


BOLZANO 
Vietato 
tifo di notte 


BOLZANO — ll segretario 
del Pci altoatesino Guido 
Margheri chiede all'as- 
sessore al traffico di revo- 
care la decisione di limita- 
re alla mezzanotte le ma- 
nifestazioni dei tifosi dopo 
le partite degli azzurri ai 
mondiali di calcio. Rife- 
rendosi ad alcuni episodi 
di insofferenza nei con- 
fronti del «coprifuoco», da 
parte di alcuni tifosi bolza- 
nini la notte della partita 
Italia-Austria,  Margheri 
scrive in una lettera aper- 
ta rivolta all'assessore al 
traffico: «La volta scorsa 
polizia, carabinieri e gio- 
vani hanno evitato con 
buon senso e tanta ironia 
il peggio. Se il. decrèto ri- 
mane, potrebbe non anda- 
re così alla prossima oc- 
casione». 

Dopo avere ricordato che 
giovedì il problema si ri- 
proporrà in occasione del- 
l'incontro Italia-Usa, Mar- 
gheri osserva che «tanti 
ragazzi sudtirolesi di lin- 
gua italiana e tedesca fe- 
steggeranno ugualmente 
in casa ed anche per stra- 
da». 


luna. La Cecoslovacchia se 
non altro.merita rispetto, e non 
solo per il 5-1 agli smarriti yan- 
kees. Vialli è stato uno dei po- 
chi a vedere in diretta la parti- 


ta di Firenze (domenica pome-: 


riggio gli azzurri si sono alle- 
nati, ma lui era a.riposo), rico- 
noscere alla Cecoslovacchia 
anche qualche merito in più ri- 
spetto a quelli reali può aiuta- 
re, appunto, a ritrovare quella 
«sana insicurezza» invocata 
proprio dal sampdoriano pri- 
ma dell'esordio e a scendere, 
tutti insieme, dalle. nuvole del 
frettoloso | entusiasmo. «Mi 
aspettavo una partita più equi- 
librata, ma la Cecoslovacchia 
si è presentata bene, mi è 
sembrata una squadra alla te- 
desca, molto solida, e con una 
certa fantasia»: a Vialli sono 
piaciuti soprattutto Skuhravy, 
Hasek e Kubik. Un paragone 
con l'Austria? Domanda diffici- 
le, gli Usa non possono essere 
presi come quarto riferimento 
dell'equazione, Vialli si limita 


x 


AUSTRIA 
Lizmaier 
non ce la fa 


ARTIMINO — I giocatori 
della nazionale austriaca 
hanno avuto mezza gior- 
nata di libertà dal loro 
commissario, La «libera 
Uscita» è scattata ieri a 
mezzogiorno, al termine 
dell'allenamento sostenu- 
to sul.campo di Comeana. 
Il termine ultimo per il 
rientro ad Artimino è stato 
fissato da. Hickersberger 
per le 20. Alcuni giocatori 
hanno preferito non la- 
sciare la «paggeria medi- 
cea» e hanno deciso di ap- 
profittare della bella gior- 
nata per prendere il sole. 
A. Firenze sono andati i 
giocatori che sono stati 
raggiunti dalle mogli .in 
Italia. Il ct non vuole le si- 
gnore in ritiro, neppure a 
pranzo. 

Peggiorano intanto le con- 
dizioni della caviglia de- 
stra di Linzmaier; il gioca- 
tore si è infortunato contro 
l'Italia. La caviglia è molto 
gonfia e il medico ha detto 
che non giocherà contro 
la Cecoslovacchia. 


a ripetere che «la Cecoslovac- 
chia è molto solida». 

Più dei cecoslovacchi, è co- 
munque Ancelotti la. vera 
preoccupazione di Vialli: 
«Speriamo per il bene di tutti 
noi che Carlo salti solo una 
partita, la meno difficile». 
Quella di giovedì contro. gli 
americani. E spiega con deci- 
sione l'importanza del milani- 
sta: «Nella partita con l’Austria 
ha dato un contributo decisivo, 
soprattutto nella discussione 
tattica fatta negli spogliatoi 
prima di scendere in campo, 
Garlo viene dalla scuola di 
Sacchi, può darsi che abbia 
qualcosa da insegnare a tutti 
noi, è il nostro allenatore in 
campo, quando smetterà di 
giocare saprà essere un otti- 
mo tecnico». E' un grosso rico- 
noscimento al Milan e al suo 
allenatore, con buona pace 
del Napoli campione d'Italia. 
Per. spiegarsi meglio, Vialli 
prende anche le distanze da 
se stesso quando: gli viene 


chiesto chi, fra lui e Ancelotti, 


modello ed il notevole numero 


di prenotazioni esistenti, Fiat 


della vettura. 


la prima volta in Italia da un 


dedicato da Fiat alla massima 


Clientela. Impegno che ha visto 


STATI UNITI 
Winalda 
squalificato 


TIRRENIA — Bob Gan- 
sler ha tenuto un ser- 
moncino sul campo di al- 
lenamento ieri alla na- 
zionale Usa e poi ha fatto 
svolgere mezz'ora di al- 
lenamento e una parti- 
tella ai giocatori non 
schierati contro la Ceco- 
slovacchia. A parte si è 
mosso l'attaccante Peter 
Vermes che è giunto al 
campo con un ginocchio 
fasciato a causa di una 
contusione. La sua pre- 
senza con l’Italia è in for- 
te dubbio. 

Contro gli azzurri sarà 
assente Winalda: il gio- 
catore, espulso domeni- 
ca, è stato squalificato 
per una giornata e mul- 
tato di circa nove milioni 
di lire dalla Fifa. Fra gli 
‘americani, sono stati in- 
vece ammoniti il portiere 
Meola e il difensore Tritt- 
schuh, il primo per gioco 
antiregolamentare il se- 
condo per scorrettezze. 


è più importante per questa 
nazionale: «Tatticamente Car- 
lo non ha alternative», è la ri- 
sposta. Come dire: lui è indi- 
spensabile, io forse no. 
Contro gli americani, Ancelotti 
non ci sarà, ma non per questo 
Vialli si avventura in prudenze 
che sarebbero solo inutili ali- 
bi: «Semmai c'è da precisare 
che non ci interessa l’abbuffa- 
ta di gol, vogliamo’ vincere 
senza sprecare troppe ener- 
gie». Da Carnevale a Schillaci, 
per Vialli non esistono «staffeî- 
te preordinate». Carnevale, al- 
meno per ora, non corre il ri- 
schio di essere parcheggiato 
in panchina. E Vialli, nel para- 
gone con le altre coppie da gol 
del mondiale, fa riferimento‘a 
se stesso e al neo romanista: 
«Careca e Muller hanno più 
fantasia e tecnica, ma io e An- 
adrea ci sacrifichiamo di più per 
la squadra. Voeller-Klinsmann 
ci assomigliano di più». Non a 
caso, quella tedesca è la sua 
coppia preferita. 


manterrà invariato il prezzo per gli 
ordini acquisiti entro il 31 maggio 
1990, qualunque sia la data di ritiro 


Questa iniziativa, adottata per 


Costruttore su tutta la propria gamma, 


si inquadra nel più genetale impegno 


soddisfazione delle esigenze della 


recentemente un importante amplia- 


LE/1/A/T] 


mento delle formule di servizio 
assistenziale e delle garanzie 


contrattuali ed extra-contrattuali 


> 
ci 
vi 
. 
) 


Dall’inviato 


Giampiero Masieri. 


NAPOLI - Diego:Maradona con 
annessa nazionale argentina 
sbiancata e triste per la scon- 
fitta in mondovisione contro 
dieci e poi addirittura nove 
giocatori del Camerun, scen- 
deranno stasera al nuovo al- 
bergo Paradiso, zona di Posil- 
lipo, suin collina. Chissà che 
lui, il re solo, non abbia la ten- 
tazione di fare un salto in se- 
greto da Mimì l'incensiere, uo- 
mo schivo e popolarissimo in 
tutta Napoli e dintorni, che 
soccorre e infine libera, così 
dicono, chi è prigioniero dei 
guai, tanto per non dire maloc- 
chio. 

No, Maradona non ci andrà, 
eppure di guai ne ha abba- 
stanza. Tra l'altro, sabato a 
San Siro ha perso qualcosa 
che gli sta molto'a cuore, l'o- 
recchino, ovviamente d'oro, e 
ritenuto portafortuna, ricevuto 
in regalo dalla moglie IJ fatto 
non gli è sembrato di buon au- 
spicio, ma forse a quel punto 
la partita con la regina d'Africa 
era già persa. 

Sempre in tema di auspici, 
buoni e meno buoni, il clan 
biancoceleste ha valutato in 
senso negativo, punteggio alla 
mano, la presenza a San Siro 
del presidente della repubbli: 
ca Menem. Argomento delica- 
tissimo, bisognerà convenir- 


Diego cerca l’effetto San Paolo 


Calciomondiale 
LA NAZIONALE ARGENTINA SI E’ TRASF ERITA A NAPOLI PER L'INCONTRO DI DOMANI CON L'URSS 


Da Posillipo a Forcella, pronta per Maradona una ’torcida’ nostrana di 80 mila tifosi. Ma il clan resta triste. 


Chiusi nel ritiro di Trigoria, Bilardo e i suoi uomini 


fanno gli scongiuri. Un'altra disfatta significherebbe 


lasciare il mondiale, anche se con una vittoria sulla 


Romania potrebbe diventare possibile un ripescaggio 


ne, e soprattutto poco simpati- 
co. D'altra parte, signori, un 
Andreotti che fa la «ola» all'O- 
limpico non è da tutti. Non so- 
lo; ma non risulta che sia pos- 
sibile chiederlo in prestito. 
Un'altra vicenda che chiama 
in causa Maradona, e semmai 
è una grana da titolo a quattro 
colonne su un giornale di na- 
poletano d'ieri, riguarda la 
presunta paternità di Diego ju- 
nior, figlio di Cristiana Sina- 
gra. Lo stesso giorno di Argen- 
tina-Camerun, altra coinciden- 
za, è stato presentato al tribu- 
nale dei minorenni il nuovo ri- 
corso per la dichiarazione giu- 
diziale di paternità. © 

Questo per dire che intorno a 
Maradona, e soprattutto den- 
tro di lui, una sfrenata allegria 
non c'è. Il problema calcistico 
è pungente, tanto per usare 
una frase di Bilardo. Il proble- 
ma consiste nel fatto che-la 
partita Argentina-Unione So- 


vietica di domani sera in not- 
turna a Fuorigrotta è decisiva. 
Gli esperti fanno osservare 
che, anche in caso di una nuo- 
va’ sconfitta, l'Argentina po- 
trebbe confidare ugualmente 
nella qualificazione, o meglio 
nel ripescaggio, qualora però 
battesse, e bene, la Romania. 
Resta vero che il cammino dei 
campioni in carica rimane av- 
venturoso e nello stesso tem- 
po.tortuoso. Una sconfitta an- 
che contro i sovietici sarebbe 
dirompente. Tanto per dare 
un'idea dell’aria che tira basta 
ricordare che il giornale ar- 
.gentino «Glarin» ha scritto che 
per cancellare la figura fatta 
contro il Camerun non baste- 
ranno cento vittorie. 
Maradona torna dunque a Na- 
poli, torna finalmente a casa 
dopo aver ricevuto tanti fischi 
a Milano, non perchè giocasse 
male, tutt'altro, ma perchè è 


Maradona, e personifica lo 
scudetto del Napoli, con tutte 
le polemiche che ci sono state. 
| suoi tifosi lo aspettano per 
consolarlo e incoraggiarlo. 
Con una battuta molto imme- 
diata e non troppo esagerata, 
gli diranno certamente che il 
Napoli è meglio della naziona- 
le argentina. Se non altro, il 
Napoli ha Careca. Maradona, 


‘ idolo bizzoso e a volte stizzo- 


so, al quale viene perdonato 
tutto in cambio di un dribbling 
o di una «palommella», dovrà 
accettare, 

Napoli garantisce a Diego uno 
stadio tutto per lui, ottantamila 
persone, più una specie di tor- 
cida di stile brasiliano ingag- 
giata per tenerlo su. In verità 
Maradona è già entrato in 
azione, e con molto successo. 
Ha sequestrato migliata di bi- 
glietti falsi per la partita di do- 
mani. Gioca in una squadra 
chiamata antiscippi. Marado- 


na è soltanto il suo sopranno- 
me naturalmente. Come mai? 
Perchè è molto rapido, non al- 
to e nemmeno biondo. 

Da Trigoria, quartiere genera- 
le degli argentini, il Maradona 
di nome e di fatto ha inviato 
numerosi messaggi ai napole- 
tani. In parole povere, ha chie- 
sto aiuto. Lo avrà, lo avrà. E’ 
una Napoli che a un certo pun- 
to, lungo la rotta di Italia 90, ha 
addirittura rischiato di fallire 
l'appuntamento. \Ora tutto o 
quasi tutto è quasi pronto per 
ospitare al San Paolo cinque 
partite, tra cui una semifinale. 
La città ha messo su parecchie 
iniziative, piccole e grandi. Nel 
quartiere di Chiaia ci saranno 
duemila bandiere, a ripetizio- 
ne; con i colori delle ventiquat- 
iro squadre finaliste. 

Bella ci è sembrata la ristruttu- 
razione del San Paolo. Lo sta- 
dio fu costruito trent'anni fa. I 
giornalisti napoletani vorreb- 
bero che fosse intitolato a Sal- 
lustro, ma un atto ufficiale non 
c'è ancora, sempre che un 
giorno arrivi. Attila Sallustro, 
sia detto per la cronaca, era un 
centravanti nato in Uruguay da 
genitori campani, fece tutta la 
carriera qui, era un idolo ele- 
gante, sposò una famosa sou- 
brette chiamata Lucy d'Albert, 
e negli ultimi anni ricevette 


l'incarico di direttore dello sta- - 


dio. 


UNO SPENTO MARADONA SI CONFESSA COI GIORNALISTI: POCO ENTUSIASMO? 


«Senza grinta i nostri giovani» 


Impietoso, il fuoriclasse accusa: «La squadra non è all’altezza dell’Italia e del Brasile» 


ROMA — Il re è nudo, il re è 
triste. Una tristezza infinita 
che ha tolto a Maradona il sor- 
riso, l'entusiasmo e persino la 
sua vena bellicosa. Diego 
sembra un re in procinto di ab- 
dicare. Dov'è finita la sua grin- 
ta, la sua voglia, di vincere? a 
Trigoria splende il sole, ma 
per Maradona e per l’Argenti- 
na è come se il cielo fosse cu- 
po e foriero di tempesta. 

Diego «si confessa» con alcuni 
giornalisti italiani: una confes- 
sione amara, che parte dalla 
sconfitta con il Camerun («il lo- 
ro gol mi ha tagliato le gam- 
be»), per arrivare al fondo del- 
la piaga: i gravi e forse irrisol- 
vibili problemi della squadra. 
Esce fuori una denuncia im- 
pietosa del presente e dell'im- 
mediato futuro dell'Argentina: 
«Ilnostro ricambio — dice Ma- 
radona — non è stato come 
quello del Brasile e dell'Uru- 
guay. Abbiamo giocatori validi 
per la nazionale, ma non ab® 
biamo più fuoriclasse; per 


questo motivo la squadra fati- 
caadecollare». 
Il buio, insomma, dietro gli an- 


ziani che diedero all’Argenti- 
na il titolo mondiale. «lo, Bur- 
ruchaga, Ruggeri e gli altri an- 
ziani il nostro dovere l'abbia- 
mo già fatto — sottolinea Ma- 
radona — tocca ora ai nuovi di 
farsi valere, di dimostrare 
quello che valgono. Noi abbia- 
mo fiducia in loro, ma loro 
debbono guadagnare la fidu- 
cia della gente». 

Sembra uno sprone, e lo è an- 


che, ma soprattutto è un ri-. 


chiamo e un ammonimento a 
quello che i nuovi non hanno 
saputo fare contro il Camerun. 
«Prima ancora che comincias- 
se la partita — rivela Marado- 
na — mi sono accorto che 
qualcosa non andava. Non 
parlava nessuno, tutti erano 
tesi. lo e gli altri vecchi” ab- 
biamo dovuto prendere i nuovi 
‘a pugni nel petto per smuover- 
li. E invece la forza e l'entusia- 
smo, per la loro gioventù, 
avrebbero dovuto metterle lo- 
ro». L'errore di Pumpido: «Ne- 
ry— ribatte Diego — può chie- 
derci perché abbiamo sbaglia- 
to tanto nel primo tempo. Nel 
calcio quando sbagli le palle- 


«Sono i meno anziani 
che devono farsi valere 
Noi abbiamo già fatto 
la nostra parte» 
«Sono stato costretto 
a giocare punta perchè 
non c’era nessuno» 


gol, paghi sempre. E su quel 
gol eravamo in quattro contro 
uno, quattro argentini, e un so- 
lo giocatore del Camerun. Per- 
ciò è più colpa dei difensori 
che del portiere». 

Ma Bilardonon ha nulla da far- 
si perdonare?: «Carlos —.re- 
plica Maradona — ha messo 
in campo la migliore formazio- 
ne possibile, a suo giudizio, Se 
ha sbagliato, noi come calcia- 
tori non possiamo dire nien- 
te». E la tua posizione di «pri- 
ma punta»? «Dovevo giocare lì 


‘— precisa Maradona — per- 


ché diversamente non c'era 
nessuno». E su questo argo- 
mento, invero delicato, anche 
nella prospettiva di quello che 
Bilardo deciderà per la gara 
contro l'Unione Sovietica, Die- 
go non dice altro, limitandosi a 
ricordare che «in Messico, in- 
dipendentemente dalla posi- 
zione di un singolo, tutti arri- 
vavano al tiro, e tutti facevano 
gol, ‘anche Ruggeri». Diego 
torna poi impietoso nel giudi- 
care la forza attuale. della 
squadra, in rapporto a Brasile, 
Italia, Germania. 

«La realtà — sottolinea Mara- 
dona—èchenonsiamo all'al- 
tezza di queste squadre. Basti 
dire che come campioni del 
mondo siamo costretti a rin- 
correre una qualificazione che 
sembrava già fatta». Se non è 
una resa, poco ci manca. Di si- 
curo è la dimostrazione che 
Maradona non ha più fiducia 
nella squadra, anche se si af- 
fretta ad aggiungere che «fa- 
cendo un buon risultato contro 
l’Urss. tutto può cambiare». 
«Bilardo —spiega — ci ha det- 
to.di tutto. Era disperato, per- 
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Manager 
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ché in campo non abbiamo fat- 
to niente di quello che faccia- 
mo inallenamento». 
Maradona è rimasto impres- 
sionato dall'Italia e almeno in 
parte anche dal Brasile: «Per 
noi il campionato è triste — di- 
ce l'argentino — ma vedo che 
è onorato dall'Italia. Ho visto 
un grande Vialli; in gran parte 
suo anche il merito del gol di 
Schillaci. Gli azzurri mi sono 
piaciuti per l'impeto che han- 
no messo nella gara; si sono 
battuti su tutte le palle». Sul 
Brasile, Maradona ha invece 
una riserva: «Gioca troppo sbi- 
lanciato în avanti — dice — i 
due terzini avanzano bene, ma 
quando si difendono diventa 
dura per loro». 

licampioni del mondo allogge- 
ranno. nell'albergo «Paradi- 
so», a due passi della casa di 
Maradona. L’Urss sarà ospite 
del «Centro sportivo Paradi- 
so», dove il Napoli effettua i ri- 
tiri. Curiosa coincidenza: due 
«Paradisi» per una partita che 
si annuncia da «sfida inferna- 
le». 


ROMA— Il messicano-ura- 
guayano Edgardo Codesal, 
designato per la partita Ita- 
lia-Usa di giovedì, è figlio 
d'arte. Il padre, Josè Maria 
è stato, infatti, arbitro inter- 
nazionale per l'Uruguay e 
diresse per l’ultima volta, 
nei mondiali d'Inghilterra 
del 1966, a Manchester, il 
16 luglio, la partita Porto- 
gallo-Bulgaria finita 3 a 0. 
Uno dei gol fu segnato dal- 
la «pantera nera» Eusebio, 
il quale avrebbe poi vinto.il 
titolo dei cannonieri. 

Nato a Montevideo, in Uru- 
guay, Edgardo Codesal si è 
successivamente trasferito 
in Messico dove si è natu- 
ralizzato, dopo essersi 
sposato con la figlia di Ja- 
vier Arriaga, uno dei princi- 
pali esponenti della com- 
missione arbitrale della Fi- 
fa. î 


ROMA — La Fifa ha designato 
gli arbitri delle prime sei parti- 
te della seconda giornata del 
primo turno dei mondiali. L'ar- 
bitro messicano Edgardo Co- 
desal Mendez dirigerà la parti- 
ta Italia-Usa di giovedì all'O- 
limpico di Roma. Gli scontri 
del gruppo B, Argentina-Urss 
e Romania-Camerun, sono 
stati affidati rispettivamente 
allo svedese Erik Fredriksson 
e al cileno Hernan Silva Arce. 
L'italiano Luigi Agnolin è stato 
designato per Jugoslavia-Co- 
lombia, lo scozzese George 
Smith per Austria-Cecoslovac- 
chia, gara dello stesso gruppo 
degli azzurri, ed il sovietico 
Alexei Spirin per Rfg-Emirati 


NAPOLI — Alla vigilia. del 
match con la Romania, che.i 
camerunensi devono vince- 
re per poter passare il tur- 
no; Roger Milla, il più noto e 
bravo calciatore. (scarpa 
d'oro '76) svela l’unico pun- 
to debole della squadra ri- 
velazione del mondiale. «E' 
il‘mal d'Africa. Anche nel- 
l'esordio, più che il sinistro 
di Maradona, temevamo la 
nostalgia. Per questo abbia- 
mo scelto un ritiro partico- 
lare che in qualche modo ri- 
chiamasse il nostro habitat 
naturale. La selva di Fasa- 
No ha infatti uno zoosafari, 
ed è stato sorprendente 
sCOprirvi i leoni che sono il 
nostro simbolo, le giraffe, le 
zebre. Certo l’ambiente, il 
paesaggio non sono, pro- 


IL BOMBER DELCAMERUN . 
«Combatto il mal d’Africa 
passeggiando nello zoo» 


_ cinquemila 


‘ Martedì 12 giugno 1W 


prio quelli africano, ma cer- 
ti rUggiti e certi richiami ci 
rincuorano. Sarà la nostra 
forza». 

Le autorità cittadine, che 
aspettano l'arrivo di circa 
camerunensi 
dopo l'exploit. contro l'Ar- 
gentina, hanno predisposto 
un'accoglienza. \ecceziona- 
le. Lo zoosafari è sempre 
aperto, per consentire ai 
camerunensi di «respirare» 
un po’ di aria di casa. 

«Nel Camerun c'è aria di fe- 
sta nazionale e qui sono 
previsti molti arrivi — dice 
Cristine Ekandu, l'interpre- 
te ufficiale — sicuramente 
contro la Romania vincere- 
mo. Non siamo venuti qui 
per fare dacomparse». 


MA JENEI FA IL POMPIERE 
«Il nostro obiettivo è 
terminare primi nel girone” 


BARI — La Romania è di fronte ad un bivio per imbocc4 
la strada giusta non può fallire l'appuntamento di giov! la 
con il Camerun. Solo all'indomani dell'impegno con | 
squadra-rivelazione che ha surclassato l'Argentina, ivi pi 

taglio delle possibilità sarà più dettagliato. «Facciamo © 
passo alla volta — dice il presidente della federcalcio. 
Bucarest, Mircea Pascu — ma a questo punto non poss 
mo nascondere che agli ottavi vogliamo giungere coi 


(c) 


posizione di classifica consona alla;superiorità dimostrate 


altro giorno con l'Urss». In poche!parale, p 
li, a portata di':mano, e sarebbe un'impensabile leggerezzA1 
non cercare di raggiungerlo, È 
Ma al «ct» Emerrich Jenei questi discorsi non vanno pro? 
: «Non mi dispiacerebbe, come è logico, arrivareA 
primo, ma mi seccherebbe di più fare la fine del pollo. Dob-| 


prio gi 


primo: posto 


biamo toglierci dalla testa l'Urss e pensare al Camerun ci 
ha ridicolizzato i campioni del mondo». Jenei fa il pompieti 
re, dice che gli africani sono temibili anche perchè in po" | 


ne conoscono i pregi. 4 


«Ma sarebbe davvero bello se questo sogno di avverasse*| 
commenta, incrociando le dita, il presidente Pascu. La RO 


mania si trova ad un passo insomma da un salto di quali! 
inserirsi nel novero. delle p!41 
grosse formazioni del mondo». ? 


dalla portata memorabi 


PER L'INCONTRO CON GLI STATES SCELTO IL MESSICANO CODESAL, FIGLIO D'ARTE E GENERO DI UN ALTO DIRIGENTE FIFA 


Un raccomandato dirigerà Italia-Usa 


La sua designazione per il mondiale ha suscitato 


vivaci reazioni fra gli altri fischietti «aztechi» 


Ma lui non si fa scalfire dalle polemiche. «Terrò alto 


il nome del mio paese e non deluderò le attese» 


Quella di Codesal è stata 
una carriera rapida, ma 
contrassegnata da alcune 
polemiche, proprio perchè 
sospettato di essere un 
raccomandato, un arbitro 
protetto dal suocero. La 
sua designazione per il 
campionato mondiale d'Ita- 
lia, in rappresentanza del 
paese atzeco, ha provocato: 
reazioni vivaci tra gli altri 
direttori di gara messicani. 
Di professione. commer- 


Arabi. È 

Queste comunque le terne ar- 
bitrali designate dalla Fifa: 

Mi Argentina-Urss (girone B 
Napoli, 13 giugno): Erik Fre- 
driksson (Swe), guardalinee; 


Ramiz.Wright (Bra) e Al Sharif 


(Sy). ì i 

I Jugoslavia-Colombia (giro- 
ne D - Bologna, 14 giugno): 
Luigi Agnolin (Ita); Diramba 
(Gbn) e Jouini (Tun). 

MI italia-Usa (girone A - Roma, 
14 giugno): Edgardo Codesal 
Mendez (Mex); Ulloa (Crc) e 
Cardellino (Uru). 

MI Camerun-Romania (girone 
B - Bari, 14 giugno): Hernan 
Silva Arce (Chi); Silva Valente 
(Por) e Perez Hoyos (Col.). 


ciante, 39 anni, e pertanto 
uno degli arbitri più giovani 
di questo mondiale. Gode- 
sal è considerato un diret- 
tore di gara autoritario. Nel 
campionato nazionale è tra 
quelli che decreta più rigori 
ed espulsioni. Nelle ultime 
fasi del campionato messi- 
cano è stato poco utilizza- 
to, anche perchè coinvolto 
in un'inchiesta per un inci- 
dente avvenuto durante la 
partita tra il Nuovo Leon ed 


n Austria-Cecoslovacchia 
(Girone A - Firenze, 15 giu- 
gno): George B. Smith (Sco); 
Al Sharif (Syr) e Lorenc (Aus). 

Ri Rfg-Emirati (girone D- Mila- 
no 15 giugno): Alexej Spirin 
Egli Takada (Jap) e Pairetto 

ta). 

La svista arbitrale che sabato 
ha dato alla Romania il rigore 
del. 2-0 sull’Urss resterà re- 
Sponsabilità del caso. E' que” 
sto l'orientamento della com. 
missione arbitrale che jeri Sì È 
riunita per designare ! Aleto i 
di gara per altre sel partite che 
ha esaminato il rapporto del 
cileno Adolfo Reginato, l'ispet- 
tore Fifa che sabato era a Bari. 
«Non vi posso rivelare il voto 


il Ciudad Juarez. In uno 
scontro di gioco un giocato- 
re rimase gravemente feri- 
to. Per i regolamenti messi- 
cani, se l'arbitro è ritenuto 
responsabile di un inciden- 
te, per non aver adottato le 
riprese televisive e gl altri 
accertamenti indussero la 
commissione a stabilire 
che il fallo non era stato in- 
tenzionale e. Codesal non 
Venne sospeso. 

Nei primi test atletici fatti a 


< - È rd 
CARDELLINO «ASSOLTO» PER IL RIGORE INESISTENTE ASSEGNATO ALLA ROMANIA 


Per Agnolin un incontro di basso profilo . 


— ha detto il coordinatore de! 
la cOme Lr SIERO 
Michel Zen Ruffine! A 
molto buono; Sia 
POE arto Sa Ker 
i guardaline®». (oi 0 DESIO 
che l'uruguayano Juan Daniel 
Gardellino è. stato immediata- 
mente designato come guar- 
dalinee per Italia-Usa di gio- 
vedi, a fianco del messicano 
Edgardo Codesal Mendez e 
con il costaricense Berny Ul- 


loa Morera, mentre allo spa- | 


gnolo Emilio Soriano Aladren 
è stata confermata la direzio- 
ne di Olanda-Egitto di domani 
a Palermo (con Codesal e Car- 
dellino Guardalinee). 

Dopo le prime 18 partite, così, 


Tirrenia, il messicani 
guayano fu tra.i mig 
alcune prove, ma, pef 
ri di infortuni a cuas4 
clima freddo ed umido 
nunciò alla ripetizione 7 
altre e fu inserito nella li 
dei rimandati. Nelle ultili 
settimane ha dedicato tl 
il suo tempo alla preP44 
zione fisica, ma nof. 
avuto la possibilità di V@ 
care il;suo stato di fell 
sul campo di gioco. 

Consapevole delle pol 
che provocate dalla 5/44; 
signazione; alla part 
per l’Italia. aveva 
«Vado con la convin2®. 
di poter tenere alto il ll 
del Messico che è il 
nuovo paese, Mi son 
parato scrupolosa 
farò di tutto pern 
re le attese». 4° 


Cardellino risulterà il red 1) 
tatore più assiduo delle 
Mondiali, con un arb 
due designazioni da 9 
nee. Gli incontri della È 


gna, match c! 
larsi scorbutic 
te sconfitta d 


coppia con il 
zuo Takada, pico AÎI 
guardalinee! fi 
Spirin in German! 


n una | 


10 19 
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Calciomondiale 


SEGNA CAYASSO NELLA RIPRESA. POI CI PENSA IL 


La cura Milutinovic fa volare il Costa: 


' La formazione di Roxburg delude completamente 


Dal naufragio non si salva neppure la stella Johnston 


‘Tensione sugli spalti fra i numerosi tifosi scozzesi 


Grandi applausi per il numero uno sudamericano 


i 

& 

» 

b 0-1 
dei 
È scozia: Leighton, McLeish, 


È h (46° MeKimmie), Malpas, 
es MeStay, Bett (74° 
McCoist). McCall, McPherson, 
Johnston, Mcinally, 
COSTARICA: Conejo, Flores, 
Gonzalez, Montero, Chavez, Cha- 
\yarria, Ramirez, Gomez, Cayasso, 
UMarchena, Jara C. (86° Medford). 
Atbitro: Loustau (Argentina). 
Tnarcatore: 49° Cayasso. 3 
condiyiornata di sole, terreno In 
Oni ideali. In tribuna il ve- 
Loto di Genova, il cantante Rod 
2femart e Pattore Scan Connery. 
nre TR0ri 30.867 per un incasso di 
1 ta Scoyit 882.000. Angoli 1-3 per 
A ° 
E Dalla 
LS 
‘a Frati 
LGENOVa — Sulla ruota di 
salt OVa esce il terno che fa 
molle ancora il banco del 
Cr Ndiale: 1, 14, 49. L' 1 sta 
Ki ho Luis Gabelo Conejo, il 14 
"è; Uan Cayasso, mentre 49 
ch Minuto del fatidico gol 
© manda in sollucchero gli 
dell'imprevisto. Se 
Espace ha un Camerun da 
“ri ‘ANdierare, il Centro Ame- 
“Sica da ieri sera rilancia la 
“ SUa immagine grazie al sor- 
Prendente Costarica di Bora 
_Milutinovic. La Scozia pren- 
(fe, incarta e porta a casa: la 
(Sconfitta è di stretta misura 
Nel punteggio, ma franca- 
Mente non «rubata» se valu- 
tata globalmente. Le prodez- 
Ze del portierone Conejo e la 
È felina abilità del «golden 
boy» Cayasso nel momento 
di calare l’asso pigliatutto 
© sono le punte di diamante di 
È un collettivo pragmatico, che 
fa della corsa e della concre- 
tezza le armi, «letali» per 
stroncare sul nascere le am- 


* 


"è bizioni di una Scozia parente 


® poverissima di quella che ci 
* hanno... insegnato suilibri di 
Scuola calcistica. n 

Si capisce subito che su Ma- 
Fassi — inondato dal sole e 
da un massiccio spiegamen- 
to di tifosi scozzesi — po- 
trebbe abbattersi un «uraga- 
No» simile a quello che ha 
quasi spazzato via dal mon- 
diale gli argentini. La Scozia 
parte a testa bassa, ma è il 
fuoco di un cerino, | costari- 
Cani si mettono subito al pez- 
zo, marcature asfissianti, 
“Portiere e libero (Flores) una 


EDGE BASE NIDI EE 


spanna sopra gli altri ad or- 
chestrare la cerniera arre- 
trata e in mezzo un trottolino 
dal nome banale — Oscar 
Ramirez — ma dal tocco eu- 
clideo. Andy Roxburgh, dalla 
panchina, si accorge in fretta 
che sbloccare la situazione 
sarà difficile, anche perchè 
Mo Johnstone Mcinally sono 
due bombardieri sottoposti 
al fuoco incessante della 
contraerea avversaria. 

La partita ha un tema che 
sovverte l’immaginabile, gli 
scozzesi appoggiano tutto su 
quell’anguilla di - Johnston 
ma Montero è un «pretoria- 


no» implacabile. Il Costarica. 


ha quasi sempre il possesso 
della palla. A quel diavolac- 
cio di Bora — si mormora in 
tribuna — sono stati. suffi- 
cienti appena tre mesi di la- 
voro per modellare una 
squadra capace di non spre- 
care una palla, incapace di 
commettere un fallo cattivo, 
concentrata al punto da non 
perdere mai l'attimo nelle 
chiusure difensive. La Sco- 
zia, forse sorpresa da tanta 
casareccia — applicazione. 
smarrisce le sue pesdiichtie: 
nel primo tempo arriva altro 
due vanno a la 
quattro ca preda delle 
en del signor Luis 
Gabelo Coneio, che fra i pali 
si libra come una libellula. 
Prima del via, Conejo s'ingi- 
nocchia sull'erba e si fa il se- 
ino della croce: chiede aiuto 
all’Altissimo e alla fine pare 
di intravedere nella sua 
composta gioia un attestato 
di immediata riconoscenza. 
In effetti, Conejo è per gli 


Le pagelle 
dei giocatori 


SCOZIA COSTARICA 
Leighton 5,5 Conejo 8 


McLeish i o, 
+ Gough 6,5 
MeKimmie 6,6 


Malpas - 6,5 
Altken' ‘6 

MoStay 6,5 
Bett 6 

McColst i 7 

Mocall 68 
McPherson.» A 7 

Johnston SN. 
Mclnaliy 

Arbitro: Loustau7 


scozzesi una sorta di invali- 
cabile muraglia. Due le pro- 
dezze che strappano ovazio- 
ni. 40°: Mcinally a Johnston, 


gran legnata e deviazione* 


volante in angolo. 65°: re- 
spinta ancora su Johnston 
che conclude solissimo da 
tre metri. Due perle incasto- 
nate in una collana di imper- 
fettibili uscite al limite dei se- 
dici metri. Protetto da questa 
specie di totem con i baffi, il 
Costarica ha archiviato la 
pratica all’inizio della ripre- 
sa. Azione per linee orizzon- 
tali: Marchena a destra, tac- 
co di Jara al dischetto, stoc- 
cata implacabile di esterno 
sinistro del goleador Cayas- 
so spostato a sinistra. Un gol 
da antologia per impostazio- 
ne e realizzazione, ma i di- 
fensori scozzesi dov'erano? 
Inutile e patetico l'assalto fi- 
nale alla diligenza guidato al 
ritmo delle cornamuse: l’uni- 
co brivido, all'80', è un salva- 
taggio sulla linea di Chavar- 
ria. 

E così è nata un'altra stella. 
Si dirà: i meriti spesso diven- 
tano tali per demeriti altrui. 
Giustissimo. La Scozia è sta- 
to un fantasma, una monta- 
gna di fumo e ora rischia di 
fare fagotto al primo turno, 
ribadendo il risultato che ha 
centrato con incredibile re- 
golarità dal 1974 al 1986. Pe- 
rò, beh però il Costarica dà 
scacco matto così in sou- 
plesse che la prudenza invi- 
ta a non prenderlo poi troppo 
sottogamba. Il girone è sem- 
pre di ferro per i costaricani, 
ma due punti in saccoccia 
fanno tremare le gambe so- 
prattutto agli svedesi, che 
ora rischiano abbastanza. 
Milutinovic, zingaro di ventu- 
ra, ha compiuto il primo mi- 
racolo per la gioia dei tifosi 
caraibici che, stretti stretti in 
uno spicchio dello stadio dal- 
la torri rosse, hanno festeg- 
giato a lungo un evento sul 
quale nessuno avrebbe 
scommesso diecimila lire. 
Dopo il Camerun, il Costari- 
ca. Andando avanti così non 
c'è proprio il rischio di an- 
noiarsi. Proseguirà il cammi- 
no di Cayasso e soci? Ah, sa- 
perlo. Per ora prendiamo at- 
to chiudendo con un grido 
che è un mito: Bora, Bora; 
Bora. Noblesse oblige. 


RE RR 


Juan Arno! 


Ido Cayasso, attaccante del 
sudamericani di portare a casa due in: 
l'ennesima dimostrazione del livella 


sa 


usi 


. 
Costarica, supera James Leighton e regala la 
sperati punti contro i più quotati scozzesi. Un risultato clamoroso, 


mento di valori avvenuto nel calcio internazionale 


_ 
rete che consentirà ai 


PER MILUTINOVIC UNA VECCHIA SCOMMESSA DA ONORARE 
L’euforia incontenibile del Ct slavo 
«Giuro, a Mondovi ritornerò a piedi» 


Dall’inviato 
Guido Parigi 


GENOVA — «E' stata proprio 
una brutta batosta. Non mi 
sembra ancora possibile aver 
perduto contro il Costa Rica». 
Andy Roxburgh non ha neppu- 
re la forza di cercare attenuan- 
ti. «Abbiamo attaccato per tut- 
ta la partita — dice, quasi a 
scusarsi —, L'unica paura, per 
una partita come questa, era 
quella di non riuscire a sbloc- 
carla. Non siamo stati capaci 
di raccogliere niente. Solo cal- 
ci d'angolo, anche se il loro 
portiere è stato eccezionale». 


Ci sono diecimila tifosi scoz- 


zesi arrabbiati qui a Genova, 
mister Roxburgh ammonisce 
un cronista di Edimburgo. 
«Siamo tutti scozzesi — repli- 
ca con un filo di voce l'allena- 
tore — siamo tutti dispiaciuti, 
rammaricati. Speriamo di ri- 
farci. Il nostro campionato del 
mondo diviene a questo punto 
una battaglia in salita. Dobbia- 
mo dare tutto contro la'Svezia 
e sperare con il Brasije». 


Disarmante anche la confes- 
sione pubblica di Roy Aitken, il 
capitano scozzese: «Hanno 
giocato meglio di quanto ci 
aspettavamo. Sarà  interes- 
sante vedere come questo Co- 
sta Rica andrà avanti». Neppu- 
re una sillaba per scusare la 
prova opaca della sua squa- 
dra. 


ll sapore della vittoria è dolcis- 
simo invece per Velibor Miluti- 
novic, il tecnico slavo che ha 
già servito'sotto dieci bandie- 
re che da tre mesi conduce 
questo Costa Rica grande sor- 
presa, E' chiaramente la quin- 
ta essenza della felicità. Si go- 
de. l'insperato momento di 
grande notorietà dandosi. in 
pasto alle telecamere di tutto il 
mondo. Le battute si sprecano: 
«Se il Costa Rica batteva la 
Scozia avevo scommesso che 
sarei tornato da Genova a 
Mondovì a piedi. Vedrò come 
pagare questa scommessa». 

«La scommessa rappresenta- 
va il sogno di questa partita — 
dice il tecnico dei rossi ameri- 


‘PARLA CARECA, BOMBER RITROVATO, ANCORA IN GUERRA CON LA STAMPA 


Il mio calcio è una lambada 


«Prometto: da adesso danzerò dopo ogni rete. In questo ballo c'è l’anima del Brasile» 


“Dall’inviato 
Neo Turrini 


1 (eli — Il tuo bacio è come 
sa (oo 1961, firmato Adria- 
N elentano. “Il mio c Ici 
Sena lamb, e 
ai n Mbada». Testuale: 
Non Mato Careca. 
orgia Che dire: litigare con 
bi Nalisti italiani 
«buono, italiani porta 
sN più gg Meno ieri l’uomo 
TÎVolto ja pidgico Brasil ha 
_ bacchini Nola a noi scri- 
tesse, ci stre'USulari. Se po- 
uigiimo le tagL'sbbe. Igno- 
pero o forse toni di tanto 
Tmogln troppo be Maginia- 
Capenre' Conpge id: ad ogni 
«di hi Siero bi 208 I 
alla Auttora D gna munirsî 
Di lim Ua di al portoghese 
n Altro x ! Dante, che se 
Viene risparmiata 
Bo della Selecao. A 
o cai 
essi e avanza l'eroi- 
Menica notte, Careca ha 
Timito con la moglie. lerj 


“bg 
do 


al Genoa? 


GENOVA — Interpellato 
ll nel ritiro della nazio- 


© svedese a Camogli 
ca il suo futuro italia- 
‘ers Limpar, gio- 
© della Cremonese, 


cir 


No, And 
Cator, 
‘a detto che ci sono 
a per 
su buone probabilità di 
OTO, nella stagione 
Noa 31 la maglia del Ge-* 
=prall mio PRFRIGIO 
find ‘piegato Limpar— 
Mi ha detto nei pn 
Ssere in con- 
con la squadra ros- 
Soblù e di avere il 70% di 
| Possibilità di concludere 
Pealtivamente la trattati- 
da 


fe.il Care-_ 


ina era bello carico. 
ceivad Asti ci sono tutti i 
miei familiari, c'è anche mio 
dre, che da ragazzo so- 
Pignesdi iocato con 
stiene di aver gioca! 
Pelè nel Santos — ha rac 
contato l'attaccante —. Sono) 
sereno, tranquillo, quattro’ 
anni fa in Messico ero troppo 
nervoso. Papà mi ha sgrida- 
to, ha detto che nel finale po- 
tevo segnare un al 
Forse ine ma lui è un 
gran chiacchierone, ha una 
fazenda a Campinas e quan- 
do il Napoli vince va IN giro a 
far casino». 
Piccolo break: meno male 
che Careca è «sereno e tran- 
quillo». Se fosse nervoso, 
probabilmente ci accoppe- 
rebbe sul serio. Fine dell'in- 
ciso, passiamo al concetto di 
lambada. L'altra sera a Tori- 
no il goleador ha accompa- 
Fanidiani Sue prodezze con 
Un rito hra Passi di danza. 
Dr omessa. 


SVEZIA 
Molti i 
infortunati 


GENOVA — La partita 
dell'altra sera contro il 
Brasile ha lasciato segni 
evidenti sulle gambe (e 
non solo su quelle) dei 
giocatori svedesi. La li- 
sta degli infortunati è nu- 
trita: Limpar (contusione 
al polpaccio e forte trau- 
ma al setto nasale); Bro- 
lin (distorsione alla cavi- 
glia); Ingesson (contu- 
sione alla . mascella); 
Magnusson _(ematoma 
all'inguine). Per la parti- 
ta con la Scozia i dubbi 
maggiori riguardano 
Magnusson. 


Itro gol. - 


Una difesa 
di Muller 


«Con lui vado 


benissimo» 


«D'ora in poi farò sempre 
così. La lambada è lo spirito 
del Brasile. Noi dobbiamo 
applicarla sul campo, cioè 
dobbiamo sempre stare ad- 
dosso all'avversario, per poi 
infilarlo implacabilmente. 
Con la Svezia ci siamo riu- 
sciti e non era facile, perchè 
Brolin e compagni non ci la- 
iavano troppo spazio». 
Chiediamo umilmente scusa 
ai minorenni, la metafora 
calcio-lambada, con annessi 
e connessi, è decisamente 


audace, però è uscita dalla 
bocca di Careca e noi non 
modificheremo una virgola 
delle sue affermazioni. Più... 
morigerate, comunque, sono 
quelle che seguono. 

«Siamo una:grande squadra. 
Non mi interessa il titolo di 
capocannoniere, voglio vin- 
cere il mundial. Siamo un bel 
gruppo, possiamo e dobbia- 
mo. migliorare. lo sarò al 
massimo per l’8 luglio, il 


- giorno della finale. Questo 


Brasile non teme nessuno. 
Nemmeno l'Italia, cui faccio i 
miei complimenti perla bella 
partita contro l’Austria. Mi è 
piaciuta anche la: Romania, 
mentre non so niente della 
Germania, non l'ho. vista, 
giocavamo in contempora- 
nea. Mi arrangerò con una 
videocassetta». 

Felice e contento, Careca fa 
una sviolinata ai tifosi napo- 
letani («So che ballano la 
lambada in mio onore», chis-' 


sà chi glielo ha detto...) e di- 
fende il suo partner, Muller, 
dagli assalti della stampa 
brasilera. Che ‘tifa’ per Ro- 
mario o per Bebeto. «Con 
Muller mi trovo benissimo, 
c'è un'intesa splendida fra 
noi, siamo molto affiatati. Sto 
meglio di Maradona, che 
nell’Argentina è troppo solo. 
Però decide Lazaroni, siamo 
un gruppo e c'è bisogno di 
tutti. Ora ci aspetta il Costari- 
ca, l'effetto Camerun non mi 
interessa, sappiamo perfet- 
tamente che in questo torneo 
tutti sono pericolosi ma tutti 
penso sappiano che il Brasi- 
le nonteme nessuno», 

Il suo calcio è una lambada, 
la sua faccia è una promes- 
sa. «Non sono mai stato così 
bene in vita mia». E' un mes- 
saggio per gli ulcerosi d'Ita- 
lia se volete guarire, pren- 
detevela con i giornalisti. Pa- 
re che il sistema funzioni. 


cani — Il sogno si è avverato. 
Tutti i giocatori sono stati bra- 
vissimi, hanno giocato con 
grande determinazione, e de- 
dizione. Vincere è una sensa- 
zione piacevole, a tutti piace 
vincere». 

A Milutinovic pi&ce più che ad 
altri. Imprevedibile personag- 
gio, come le sue scommesse. 
Comparve sulla ribalta del cal- 
cio internazionale alla guida 
della nazionale messicana 
agli ultimi campionati mondia- 
li. Poi un lungo periodo d'o- 
blio. Improvvisamente, il 2 
marzo di quest'anno, il presi- 
dente della’ federazione del 
Costa Rica Calderon licenzia 
Marvin Rodriguez che pure 
era riuscito a portare, per la 
prima volta nella sua storia, la 
formazione del Costa Rica alla 
qualificazione per i mondiali. 
Arriva Milutinovic e cambia 
tutto. Licenzia mezza squadra 
e quando arriva in Italia non 
solo fa le bizze. Tiene lontano.i 
giornalisti, fa pretattica e con- 
tinua a circondare la squadra 


di mistero fino a quando non è 
sceso sul terreno di Marassi. 
La formazione l’ha consegna- 
ta appena un'ora prima della 
partita. 

«Non ho cambiato molto dal- 
l'impostazione che aveva dato 
Rodriguez al Costa Rica — si 
gongola oggi il vincitore —. Ho 
scelto soltanto alcuni giocatori 
in vista degli impegni del mon- 
diale: Scozia, Brasile. Volevo 
un gruppo, soprattutto, e ci so- 
no riuscito». 

Nel mazzo ha trovato anche un 
fenomeno: Luis Gabelo Cone- 
jo, il portiere paratutto. Tren- 
t'anni, sconosciuto al mondo 
calcistico internazionale. «So- 
no molto felice di essere venu- 
to a giocare in Italia — dice il 
portiere, e forse già sta facen- 
do dei pensierini — E' un'e- 
sperienza indimenticabile. Ab- 
biamo vinto meritatamente 
contro la Scozia. Abbiamo co- 
perto con giudizio, senza stra- 
fare. Nelle partite, come in tut- 
te le cose della vita, la fortuna 
ha ilsuo peso». 


rica che inaugura il suo primo mondiale con una clamorosa vittoria 


resto non conta». 


za punta. 


Careca, a tu per tu con Ravelli, non sbaglia: è l’attimo che regala la seconda rete al 
Brasile nella gara dell’altra sera contro la Svezia. Per il centravanti del Napoli una 
doppietta che rilancia in alto le sue quotazioni di bomber-mondiale 


CINQUE GOL IN TRE GARE LANCIANO ALLE STELLE LE QUOTAZIONI DEL VENTUNENNE BOMBER SVEDESE 


Tomas Brolin, il centravanti venuto dal freddo 


sl Ma sì, scriviamola la 
dona ad effetto: è nata una 
aa pae Vederli, l'altra 

Ù tassi lupi i 
intercontinentale.. sco 
Vederli, 


tremare il 
che è stato 


Li le To 
del biondone, il tomaia 


Taffarel. 

Tomas Brolin, chi era costui? | 
Don Abbondio della pedata 
mondiale hanno vissuto una 
notte agitata. Ma non avevano 
paura: hanno fiutato l'affaro- 
ne. Perchè il bambolotto di- 


venterà una star. i 
Classe 1969, annotavano i Don 
Abbondio sui loro libriccini 
che mai ospiteranno orazioni. 
Piedi buoni. Rapidità di esecu- 
zione impressionante. Un figu- 
rone contro la difesa della Se- 
lecao, una figuraccia, soprat- 
tutto nell'ultima mezzora, per 
l'olimpico Mozer, andato nel 
pallone a cospetto del biondi- 
no. Un gol esemplare, il quinto 
con la maglia della nazionale 
Svedese. In tre partite. 

E' nata una stella. Bisognerà 
andare a trovare i dirigenti del 
Norrkoeping, la società del 
bambolotto: gli squali, fiutato 


l'odore del sangue, sono pron- 


ti ad avventarsi sulla preda. 
Sabato, di sicuro, procuratori, 
mediatori e Manager se ne in- 
fischieranno di Brasile-Costa- 
rica. Tutti a vedere Brolin, con- 
tro la Scozia. Si 

Il ragazzo ha capito, il ragazzo 
tia fatto presto ad intuire la si- 
tuazione. Domenica notte ave- 
va tutti addosso. E sì che la 
sua squadra aveva perso. «$o- 
no contento per la mia presta- 
zione e gli elogi degli osserva-, 
tori mi fanno piacere — diceva 
il bambolotto —. Ma purtroppo 
abbiamo perso. Ad ogni modo 
non abbiamo giocato male e 
questo è confortante, il turno 
dovremmo riuscìre a superar- 


lo». 7 
Dovesse venire in Italia, come 
certo qualcuno gli proporrà, 
Brolin non finirebbe certo nel- 
l'anonimato. Non solo per le 
sue qualità tecniche. Ha le 
stimmate. dell'idolo, l'idolo 
delle teen ager. Faccia da 
bambino, occhioni spalancati, 
capelli color grano. Non fosse 
un calciatore, Tomas merite- 
rebbe un posto negli «Euro- 
pe», quella band svedese che 
fa delirare le ragazzine agitan- 
do chiome mostruosamente 
sventolanti, sottoposte a mas- 
sicce dosi di shampoo. Per 
ora, il bambolotto ha la crinie- 
ra corta. Ma un abile manager 
troverebbe il modo di sfruttare 


la situazione. Magari ribattez- 
zandolo «Libero e bello». 

«Ha molto talento, tutto gli rie- 
sce facile — dice del compa- 
gno l'atalantino Stromberg —. 
Contro il Brasile è stato bra- 
Vissimo ma noi non ci siamo 
meravigliati, abbiamo capito 
di cosa è capace. Credo che 
nel campionato italiano se la 
caverebbe, anche se è giova- 
nissimo e da voi le cose non 
sono mai semplici per i ragaz- 
zini...». 

Nel Norrkoeping, Brolin gua- 
dagna una cifra irrisoria, nem- 
meno lontanamente parago- 
nabile allo stipendio non dicia- 
mo di un Vialli ma di un Maiel- 


laro. Italia 90 è la sua grande 
occasione, la sua splendida 
vetrina. Si è messo in mostra 
subito. si 
«Ma guai ad esagerare — am- 
monisce Olle Nordin, il ctdegli 
svedesi — Tomas ha ancora 
tanto da imparare. Certo è de- 
Stinato ad una brillantissima 
carriera. Lo aspetto alla ripro- 
va contro gli scozzesi. Per noi 
è la partita decisiva». 
Anche per il bambolotto, forse: 
Che intanto è già riuscito a far 
sembrare vecchi il 25enne Ek- 
stroem e il 26enne Magnus-. 
son. Tipico dei ragazzi prodi- 
gio, non vi pare? 

[Leo Turrini] 


PER IL TONFO DELLA SCOZIA 
La Selecao non si stupisce 
«Mai snobbare nessuno» 


ASTI — No, il Brasile ha assistito senza stupore al tonfo 
scozzese contro il Costarica. Alemao:.«Normale, tutti gli 
avversari sono difficili, sabato ci giochiamo il primo po- 
sto nel girone». Ricardo: «Ha ragione Lazaroni; chiun- 
que può metterti sotto, soprattutto se commetti l’errore 
di sottovalutarlo». Branco: «Il Costarica lo prenderemo 
sul serio, ha dimostrato di non essere una squadretta, 
sarà un avversario severo». 

Non si direbbe, ma persino il gol di Cayasso alla Scozia 
ha rafforzato il Lazaroni-pensiero. leri pomeriggio il ct 
non ha diretto l'allenamento, era andato a Genova. E' 
tornato con un taccuino zeppo di appunti. Brasile-Costa- 
rica vale davvero il primo posto nel girone. Galvao, il 
libero dello scandalo, sarà regolarmente in.campo. La 
Selecao90 non snobberebbe nemmeno una squadra di 
amatori. Per questo non sarà semplice batterla. 

I LA STAMPA INSISTE CONTRO IL CT — La stampa 
brasilera insiste. Lazaroni ha vinto la prima sfida, eppu- 
re i colleghi sudamericani lo accusano di ogni nefan- 
dezza. Esigono la rinuncia‘al libero Galvao, pretendono 
il siluramento di Jorginho, invocano l'ingresso di Bebe- 
to e Romario. Poveretti, come soffrono: ilctnon cambie- ‘ 
rà nulla. AI massimo, sarà costretto ad inserire Ricardo 
Rocha al posto di Mozer, che domenica sera ha riporta- 
to una distorsione al ginocchio sinistro. Bebeto ha qual- 
che chance, Romario sarà tenuto in serbo per la Scozia. 
Ma non saranno apportate modifiche all’assetto tattico. 
Il Brasile andrà avanti col libero. 

. II MA LA SQUADRA LO DIFENDE — La squadra è tutta 
col ct. La vittoria sugli svedesi ha gasato la Selecao. 
Dimenticati gli incubi della vigilia, Careca e compagni si 
sono convinti di essere fortissimi. Addirittura pensano 
già alla finale. Sentite Alemao, uno dei più brillanti do- 
menica sera. «Questo è uno splendido Brasile. Siamo 
coscienti della nostra forza, siamo tranquilli. Non era 
facile il debutto, la Svezia è una buona squadra. Abbia- 
mo superato l'esame. | gol sono arrivati al momento 
giusto. E’ vero, non diamo più spettacolo come una vol- 
ta. Ma si tratta di una scelta ben precisa. Abbiamo ac- 
quisito la mentalità europea. Giochiamo per vincere, il 


BI LA FIDUCIA DI RICARDO GOMES— Ricardo Gomes, 
il capitano, dà man forte al napoletano. Chiarito l’equi- 
voco con i cronisti per le mancate interviste della dome- 
nica notte (sono stati gli organizzatori a non aprire per 
tempo le porte degli spogliatoi), Ricardo spiega perchè 
questo Brasil andrà lontano. «Massima concretezza, 
ecco il nostro motto. Sappiamo dove e come migliorare. 
Ci sono stati troppi spandamenti in difesa, sul 2-0. Lavo- 
reremo per cancellare i difetti. Siamo sulla strada giu- 
sta». Branco conferma. «Bel Brasile, determinato ed ef- 
ficace. Conta il risultato, non voglio applausi ma il titolo 
mondiale. Del resto me ne frego. Il nostro trascinatore è 
Careca, è l’unico tra noi superiore alla media ma non ci 
fa mai pesare la sua dimensione di fuoriclasse, anzi, 
nelle riunioni collettive non apre bocca. E' uno del grup- 
po e ilgruppo è la nostra forza». 

Ml LE CRITICHE DI GILMAR E DI LEAO — Contro Laza- 
roni, infine, si sono schierati anche alcuni campioni del 
passato. L'ex portiere Gilmar, campione mondiale del 
1958, ha osservato che «Careca e Muller giocano molto 
soli». e che dopo il gol della Svèzia c'è stato «un ingiusti- 
ficato eccesso di nervosismo». Emerson Leao, altro ex 
portiere della nazionale e ora allenatore, ha anche lui 
notato un eccesso di nervosismo, soprattutto in Mozer. 
Un altro famoso giocatore del passato, Didì, ha sottoli- 
neato la mancanza di collegamento fra centrocampo e 
attacco, sostenendo che Silas potrebbe utilmente entra- 
re al posto di Dunga o di Alemao, oppure che Lazaroni 
dovrebbe rinunciare al libero mettendo in gioco una ter- 


PORTIERE CONEIJO A SALVARE IL RISULTATO 


cozia fragile, Bora la spazza via 


[Leo Turrini] 


BRASILE 
Notte 
di follie 
a Rio 


RIO DE JANEIRO— I brasiliani 
hanno celebrato con entusia- 
smo sfrenato la vittoria per 2-1 
sulla Svezia riportata dalla lo- 
ro nazionale nel debutto in 
coppa del mondo. A Rio, fino 
alla'alba la gente ha ballato la 
samba per strada, ha lanciato i 
fuochi artificiali, ha strombaz- 
zato i clacson e lanciato co- 
riandoli dalle finestre, non ap- 
pena l'arbitro ha fischiato la fi- 
ne della partita si è scatenato 
il finimondo. 

«Hanno giocato benissimo, 
anche meglio di quanto mi 
aspettavo», esclama ridendo 
Neyla Periera Paula, una ca- 
salinga 38enne. «Non hanno 
giocato bene nelle amichevoli, 
ma sono convinta che vince- 
ranno». Il Brasile ha giocato in 
modo poco soddisfacente in 
diverse amichevoli recenti, tra 
cui una con la Germania Est il 
13 maggio, finita 3-3, e una 
contro una selezione spagno- 
la, persa per 1-0il 19. 

Ma contro la Svezia è stata 
un'altra musica, «d'ora in poi 
possono solo migliorare», ha 
dichiarato Jorge de Oliveira, 
portinaio gasatissimo della 
doppietta di Careca. «Siamo i 
favoriti». 

A Sano Paolo, la più grande 
Città del paese, l'arteria princi- 
pale avenida Paulista, è stata 
Chiusa al traffico per tutta la 
domenica e degli schermi gi- 
ganti sono stati installati per 
guardare la partita all'aperto. 
Migliaia di persone si sono 
scatenate ballando i ritmi che 
provenivano: da enormi ca- 
mion con impianto stereo alla 
fine dell'incontro, sventolando 
la bandiera giallo-verde e be- 
Vendo birra e caipirinha, be- 
vanda alcolica locale estratta 
dalla canna da zucchero. Stes- 
so spettacolo nelle altre città; 
piccole e grandi. | brasiliani, 
che vanno pazzi per il calcio, 
hanno passato le ultime setti- 
mane in un clima di nervosa 
attesa. Uno speaker televisivo 
della catena tv Manchete, ave- 
va consigliato dallo schermo 
agli spettatori di «prendere i 
tranquillanti» prima dell'inizio 
della partita. 


Dall’inviato 


Alessandro Tommasi 


ERBA— Franz Beckenbauer 
usa la parola concentrazione 
con la stessa, devota cura 
con cui Sacchi parla di inten- 
sità. Quello che il cittì rivela 
non è molto: che la Germa- 
nia domenica ha fatto ben 
O poco per nascondere se 
stessa. Eccola, la novità. 

Non la cattiveria, non la spie- 

tata lucidità con cui Matt- 

haeus, Voeller, Klinsmann 

sono andati a caccia dello 

« scalpo slavo; e nemmeno l’i- 

ì nattesa violenza dell'impatto 
î della selezione tedesca sul 
| Mondiale. Ciò che ieri man- 
i cava e oggi è'qui, così evi- 
dente nel sole che accende il 
castello di Casiglio, è la ca- 


È 
RI' 


uomini piovuti in Italia, di for- 
mare una squadra. si 
Debutto sensazionale, han- 
no detto Beckenbauer e i 
giornali tedeschi. Sensazio- 
nale e sontuoso. Ed è basta- 
to questa sottolineatura per 
commuovere il Kaiser, che 
o ha voluto regalare alla criti- 
ca un viaggio premio all’in- 

: terno del cuore della Germa- 

î nia. La rincorsa è lunga, si 

Ì parte da Messico '86. 

: «Allora fu duro l'esordio, tut- 
to in salita contro l'Uruguay, 
efu durissimo andare avanti, 
con gli infortuni, la squadra 

i spaccata, i clan, i gruppi, la 


I 
| 
Î 
È 


MILANO — II governo te- 
desco, come la nazionale 
ed il console della Germa- 
nia a Milano, ha espresso 
costernazione per gli epi- 
sodi di guerriglia urbana 
provocati da un gruppo di 
hooligan tedeschi e che 
Î hanno provocati danni per 
i centinaia . di — milioni. 
«Quando abbiamo saputo 
quello che era successo 
— ha osservato l’allenato- 
re tedesco Franz Becken- 
bauer — abbiamo provato 
un gran dispiacere. Sono 
‘stati un’orda di selvaggi e 
spero che la polizia li tratti 
sempre come si meritano. 
Questa gente non va però 
confusa con il popolo te- 
desco». «Mi vergogno — 
di ha aggiunto Matthaeus — 
per le cose successe pri- 
ma e dopo la partita con la 
Jugoslavia. ll mondiale è 
una festa dei popoli e l’Ita- 
lia sta facendo di tutto per- 
chè riesca bene: questa 
minoranza di pazzi vor- 
rebbe rovinarla ma spero 
si riesca ad eliminarli». 


pacità, da parte dei ventidue ‘ 


gelosia. Forse è stato quello 
il punto più basso della mia 
carriera di cittì. Qui in Italia è 
andato tutto come doveva, 
abbiamo superato nel modo 
migliore il primo impegno, 
che è sempre il più difficile, e 
soprattutto abbiamo giocato 
bene. Ho ricevuto tanti com- 
plimenti per la vittoria e peri 
quattro gol, ma il mio suc- 
cesso, quello per cui ho go- 
duto davvero, è stato vedere 
la mia squadra mettere in 
campo il nostro lavoro, inter- 
pretare. ogni istante della 
partita nel modo giusto. Non 
so se unallenatore può chie- 
dere altro». 

Si va dritti al cuore, ora, e 
quel muscolo per Becken- 
bauer ha nome e cognome: 
Lothar Matthaeus. «Lui è du- 
ro, non si fa influenzare da 
interferenze esterne. Sa co- 
s'è una partita di calcio ed è 
in grado di leggerla come 
pochi altri al mondo. Lo ave- 
te visto, l’altra sera: quando 
il. match ha chiesto un gol, 
Lothar è andato ed ha segna- 
to. Insomma, lui è quello che 
io definisco un giocatore 
concentrato». E- oltre Matt- 
haeus?. Ventuno uomini, 
nemmeno c'è da chiederlo: 
«In un Mondiale la squadra è 
composta da ventidue perso- 
ne. lo devo sapere di poter 
contare su ognuno dei gioca- 
tori che ho portato con me. 


ITEDESCHI SI SCUSANO 
«Gli incidenti di Milano 
ci riempiono di vergogna» 


Duro ‘anche Brehme: 
«Quanto accaduto è inam- 
missibile, incredibile e 
gravissimo. Potevamo 
aspettarcelo tutt'al più da- 
gli inglesi, non dai tede- 
schi». Secondo Klinsmann 
non bisogna sperare che 
appelli sulla stampa siano 
sufficienti a calmarli. «Bi- 
sognerebbe parlare con 
loro ad uno ad uno per 
convincerli. Ma se è vero, 
come ho sentito, che c'e- 
rano anche i '’chaoten”’ di 
Amburgo e gli "’skins”’, al- 
lora non c'è modo di ra- 
gionare con loro. lo stesso 
ho avuto un confronto con 
un gruppo di ‘’chaoten” 
durante una trasmissione, 


“ma dopo cinque minuti ho 


preso e me ne sono anda- 
to. Ogni dialogo era im- 
possibile». 

Le forze dell'ordine stan- 
no ora predisponendo un 
accuratissimo servizio 
d’ordine per Germania- 
Emirati Arabi, in program- 
ma per venerdì prossimo. 


. 


. — sd 
L'estate italiana è cominciata alla grande: il merito va a 


i 
| 
DE tutti gli «AZZURRI» che nell’esordio del Campionato - 
| 


del Mondo hanno ottenuto un importante successo, 


sto torneo. 


SERVIZIO PERA 
chiuso | 
provate | 


ESTE. 
AL idoni, 


Gar! 


battendo la temuta formazione austriaca. Gli «AZZUR- 
RI» hanno dimostrato una smagliante condizione fisica, 
che dovrà essere saggiamente amministrata, visto il 
lungo cammino che — ci auguriamo — li attende in que- 


| prossimi appuntamenti con gli «AZZURRI» sono: gio- 
| vedi 14 giugno alle 21 Italia-Stati Uniti, martedì 19 giu- 
i gno alle 21 Italia-Cecoslovacchia. B 


SPORTO 
Î mercoledì 
le nostre 


insalatone! 


ibaldi) 


Prendete Littbarski: l’ho 
escluso e c'è rimasto male, 
ma siccome è uno sportivo 
ha saputo ingoiare. Questo 
io voglio, maturità e concen- 
trazione, la capacità di capi- 
re sempre ciò che si sta fa- 
cendo». 

Perché lui è il primo a sape- 
re cosa sta accadendo, qua- 
le metamorfosi si sia realiz- 
zata sotto i suoi occhi e 
quanti pericoli siano nasco- 
sti lungo questa nuova stra- 
da. «Basterebbe pensare al 
fatto che la squadra difficil- 
mente potrà giocare meglio 
di così o‘che l’altra sera solo 
tre dei miei sono rimasti sot- 
to il cento per cento del ren- 
dimento, un evento presso- 
ché irripetibile. Il rischio, 
dunque, è che oggi i giocato- 
ri siano appagati, e che do- 
mani si sgonfino. Ma qui ci 
sono io, e io rovescio la que- 
stione. Contro la Jugoslavia 
la squadra ha preso contatto 
con se stessa, ha capito di 
cosa è fatta. Si è accesa. Ora 
a me toccherà di custodire il 
fuoco, di aumentarne o dimi- 
nuirne l'intensità. Ci saranno 
momenti morti da riempire e 
tensioni da stemperare, so- 
no pronto. Perché guardan- 
do avanti vedo altre quattro 
settimane da trascorrere con 
questi uomini: ad una prima 
occhiata, mi sono sembrate 
così luminose...». 


EMIRATI —. 
Dirceu tifa 
per gli arabi 


NAPOLI — I tifosi che 
non ti aspetti. Josè Gui- 
mares Dirceu, campione 
brasiliano che ha parte- 
cipato a ben quattro 
mondiali ha fatto profes- 
sione di fede calcistica a 
favore degli... Emirati 


Arabi. Non solo, si è an- 
che offerto di insegnargli 
a tirare le punizioni (lui 
‘era un vero esperto ca- 


pace di scagliare la palla 
a 150 all'ora) e si è detto 
pronto a mettergli a di- 
sposizione le sue quat- 
tro limousine (Bmw. su- 
perlusso) dotate ciascu- 
na di due impianti ste- 
creo, fax, un paio di tele- 
foni, bar, tivù e sedili in 
pelle. 

Dove nasce tanta ma- 
gnanimità? Forse, e lo 
stesso interessato non 
Pha. smentito, Dirceu 
cerca un posto di allena- 
tore nei ricchi Emirati e 
quindi i soldi spesi per 
tanta ospitalità sono in 
realtà un investimento. 


Concessionaria 
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Calciomondiale 
L'ALLENATORE E’ AL SETTIMO CIELO: «MI ATTENDO QUATTRO LUMINOSISSIME SETTIMANE» 


E la Germania prenota il futuro 


La squadra funziona come un orologio di precisione. Ora il rischio è perdere concentrazione e forma 


.. 


: 4 
Protagonista assoluto dell'incontro coni tedeschi è stato l’interista Matthaeus, a 
sinistra festeggiato da Klinsmann e Brehme, a destra mentre saluta i tifosi a fine 


partita 


IL TECNICO OSIM ASSICURA: «NON ABBIAMO PERSO LE SPERANZE DI QUALIFICAZIONE» 


La Jugoslavia crede ancora aì sogni 


Un pareggio con la Colombia e una vittoria contro gli Emirati Arabi 


Dall’inviato 
Gian Paolo Marchetti 


BOLOGNA — Quattro gol so- 
no tanti, soprattutto se. si 
considera ch’era la partita 
d’esordio in un campionato 
del mondo. La Jugoslavia è 
tornata a Bologna, dove nel 
tardo pomeriggio di ieri ha 
sostenuto un breve allena- 
mento sul terreno che ospi- 
terà giovedì il match Jugo- 
slavia-Colombia; un incontro 
di fondamentale importanza 
per delineare la classifica 
del girone. 

«Secondo i miei calcoli — 
sostiene il Ct Osim — po- 
trebbero essere sufficienti 
anche tre soli punti per pas- 
sare il turno. Vedo che negli 
altri raggruppamenti le out- 
sider stanno incamerando 
punti. Ad esempio il Costa 
Rica potrà scombussolare la 


- classifica di quel girone. Noi, 


pareggiando con la Colom- 
bia e vincendo contro gli 
Emirati, potremmo piazzarci 


SK 


ia CLAUDI 


136 L BERTONE 


al secondo posto, poiché la 
Germania farà certamente 
bottino pieno nelle prossime 
due partite», 

Già, la Germania: un punto 
dolente, una partita da di- 
menticare; ma sarà anche 
opportuno considerare gli 
errori compiuti affinché nel 
prosieguo del torneo non si 
debbano più ripetere, 

«Nella prima mezz'ora: non 
abbiamo certamente deme- 
ritato — insiste il ct slavo — 
poi sono «emerse alcune di- 
screpanze nel ‘nostro, gioco 
che hanno condizionato no- 
tevolmente l'esito dell’incon- 
tro. Brehme ha creato note- 
voli problemi sulla-fascia. In 
un primo tempo siamo riu- 
sciti a bloccare l’azione del 
tedesco, poi i nostri giocato- 
ri, lo devo ammettere, sono 


stati sovrastati dalla potenza 


atletica dell'avversario». 

Si era detto che la Jugosla- 
via avrebbe impostato l’in- 
contro con i tedeschi in chia- 
ve difensiva; a giudicare dal- 


uovo CO 
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lo schieramento messo in 
campo non sembra che lei 
abbia seguito l'impostazione 
in un primo tempo annuncia- 
ta. 

«Quando abbiamo conosciu- 
to lo schieramento dei tede- 
schi, ci siamo comportanti di 
conseguenza. Loro avevano 
due punte e molti centrocam- 
pisti. Noi abbiamo schierato 
Susic a centrocampo per in- 
foltire la nostra zona nevral- 
gica. Vi è da dire che la com- 
pagine tedesca è risultata at- 
leticamente ‘e ‘tatticamente ‘ 
superiore alle ‘aspettative. 
Non so se la loro forza sia 
emersa maggiormente per- 
ché noi abbiamo evidenziato 
parecchie lacune sia sul pia- 
no fisico sia su quello tattico. 
Certo che i risultati. sono 
questi. Abbiamo anche subi- 
to un paio di gol per nostra 
disattenzione, ma penso che 
sulla vittoria della Germania 
non vi sia proprio nulla da di- 
re». 

Cosa può dire del non gioco 


il 


GA, tel 
T, tel. 


È bini, 
Mobili per bam 
prima. infanzia, 


re la «Lista 


‘con pagamenti rate? 
SI né cambiali. 
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Dall’inviato 
‘Oddone Nordio 


MILANO — L'impatto con il 
mondiale non poteva esse- 
re più fragoroso e dirom- 
pente per la Germania. 
Quattro gol'alla Jugoslavia 
rappresentano un episodio 
statistico che va accettato 
e giudicato con molta at- 
» tenzione e anche giusta- 

mente apprezzato per il va- 
lore tecnico, ma non deve 
comunque stravolgere il 
senso vero del match con 
la Jugoslavia. Ci spieghia- 
mo e allora è giusto sottoli- 
neare che non c'è mai sta- 
ta partita. E nemmeno il gol 
delcesenate Jozic, quando 
già itedeschi conducevano 
agevolmente per 2-0, è ser- 
vito a fare cambiare i temi 
tattici della gara. E allora 
questa larga vittoria. dei 
giovanotti di Beckenbauer 
può anche essere letta in 
modo diverso. In altre pa- 
role: è tutto oro quello che 
riluce, oppure l'opaca e 
quasi inesistente presta- 
zione offerta dagli slavi ha 


della Jugoslavia? 

«Noi siamo apparsi inferiori, 
non solo alle aspettative, ma 
anche al nostro livello me- 
dio. La Jugoslavia sa espri- 
mersi meglio. Abbiamo di- 
sputato buone partite nelle 
amichevoli in preparazione 
del campionato del mondo. 
La serata di San Siro può es- 
sere definita come una pre- 
stazione negativa in genera- 
le; ma questo non significa 
che la Jugoslavia, la vera Ju- 
goslavia, sia quella che tutti. 
hanno visto l’altra sera con-. 
tro la Germania». 

Qui Osim si ferma un attimo, 
poi riprende. 

«Purtroppo noi non abbiamo 
un vero e proprio gioco d’as- 
sieme. Viviamo sulle indivi- 
dualità e questo non è un be- 
ne per chi vuole emergere, 
soprattutto in un campionato 
del mondo. Inoltre alcuni no- 
stri solisti, Stojkovic. ad 
esempio, quando giocano 
nel campionato nazionale, 
sono estremamente protetti 


articoli» 
giocattoli È 


bia 
resce e cam 
Re un bambino 
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IL GIRONE «D» AITRAGGI X 


A Kaiser Franz serve una verifica 
I meriti dei tedeschi incrementati da una scarsa Jugoslavia 


ingigantito oltre i loro stes- 
si meriti quando hanno fat- 
to vedere ‘i tedeschi? Per 
esempio: sono stati davve- 
ro tutti superati i problemi 
difensivi della Germania? 
C'erano molte perplessità, 
alla vigilia della partita con 
la Jugoslavia, sull'effettiva 
garanzia che può offrire, 
proprio in fase di copertu- 
ra, la coppia ‘centrale for- 
mata da Augenthaler e 
Buchwald.. Ebbene, il 
match con gli slavi non ha 
risolto ill problema. Bec- 
kenbauer si è affidato ad 
una ‘difesa’ ben protetta, 
con cinque giocatori che in. 
fase di interdizione sanno 
il fatto loro. A parte il duo 
Augenthaler- Buchwald, il 
tecnico tedesco ha dato fi- 
ducia al romanista Bert 
hold'(alla' fine uno dei più 
produttivi) e a due «ester- 
ni» della potenza di Reuter 
e Brehme che oltre ad es- 
sere utili in fase di conteni- 
mento sanno anche spin- 
gere con feroce determina- 
zione sulle fasce e non a 
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caso. pericoli’ maggiori 
corsi dalla retroguardia $ 
slava sono portati proprio 

da loro. Ma il vero mattato- 
re della serata milanese è} 
stato Lothari Matthaeus, 
autentico uomo-faro della. 
Germania, vero trascinato-| 
re e leader della squadra ì 
di Beckenbauer. Sin dal®. 


co 
l'avvio ha assunto in.cam? ING 
po una posizione ben pre: Vens 
cisa, da  centromediano \ Wad 
metodista, Ha diretto il gio- (10 
co dall'alto di una classe. Park 
superiore, di una: intelli- FIR 
genza. calcistica comune a.® Me 

pochi. Ma anche in Guestol Rox 
caso vale la.pena di mette-@ To 
re in:risalto che il «cervel- @ OI 
lo» tedesco ha praticamen= Chi 
te giocato godendo di as Arl 
soluta libertà. Ma al di là di Dia 
tutte queste considerazioni i 


che è giusto sottolineare @È 
soprattutto per capire la'@ 
forza di una squadra, resta‘ 
il fatto che la squadra di 
Beckenbauer è forte e SÌ | 
candida con grande auto 
revolezza alla vittoria fina 

le; { 


garantirebbe il passaggio delitirno + 


dagli arbitri, forse troppo. 
Quando invece giocano in 
campo internazionale, ven- 
gono : regolarmente. sovra= 
stati sul piano fisico dall’'av- 
versario; come è successo 
contro la Germania. Ecco 
perché non abbiamo potuto 
nemmeno sfruttare le nostre 
individualità che pure esisto- 
no. Ma ora pensiamo al pros- 
simo impegno contro la Co- 
lombia. Dovremo cercare di 
‘cambiare mentalità. Non sa- 
rà facile, ma dovremo riu-. 
scirci». È Feat 
Cambierà qualcosa nello 
schieramento? 

«Deciderò tra 48 ore, ma db- 
vremo velocizzare il gioco e 
sfruttare di più le fasce late- 
rali». 

Molte individualità, poco gio- 
co d'assieme. Stojkovic iso- 
lato senza l'assistenza dei . 
compagni. Nel suo piccolo la 
squadra sembra la fotocopia 
della nazione slava: molte 
nazionalità, poco ‘senso del- 
lo Stato. 7 
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Calciomondiale 


L'INGHILTERRA INIZIA IL SUO MONDIALE PAREGGIANDO CONT CUGINI DELL’IRLANDA 


Unite sotto la bandiera della noia 


Il gol iniziale di Lineker e il pareggio nel finale di Sheedy unici lampi di una partita senza gioco ed emozioni 


‘Il derby britannico è stato uno spettacolo deprimente 


Azioni spezzettate, lunghi lanci e scarse idee 


Le due marcature propiziate da errori delle difese 


Deludenti prove delle ‘stelle’ Gascoigne e Cascarino 


nn 
1-1 


iNGHILTERRA: Shilton, Ste- 
Vens, Walker, Butcher, Pearce, 
Wadadle, Gascoigne, Robson, Bar- 
nes, Lineker (85°Bull), Beardsley 
(70° McMahon). A disp.: Woods, 
Parker, Platt. AIl.: Robson 
RIRE: Bonner, Morris, Staunton, 
Me Carthy, Moran, Mc Grath, 


‘ughton, Aldridge (65° 
Melonghi; ino, Sheedy, 
Towmsgii ip en i, Dan 


Chart Vaghi Quinn. All: 
Atbitro:go... 

to ber (Rfg) 
Nomi ridhuber Ga fhecdy. 
incasso q lettatori 35.238 per un 
tit Amy. due miliardi e 114 milio- 

‘monito VicMahon. 

Dall'inviae 

lore nonne 


"enzo Sani 


Cc, 
i DELIARI — Saranno anche 
Uri del calcio questi in- 
îo Hi Ma abbiamo il sospet- 
nre debbano essersi ac- 
vente lati solo di averlo in- 
porto: Non è cambiato 
Bero da allora, poco o nulla 
No dal 30 novembre 
da ci Giorno della prima sfi- 
legr ON l'Irlanda. Così nell’e- 
°gia del football datato, in- 
giallito come un vecchio al- 
Manacco, è uscita la peggior 
Partita offerta ai 35 mila tifosi 
Ed ai milioni di telespettatori 
della scintillante ribalta di 
talia ’90: uno spettacolo po- 
Vero di contenuti, come lo 
€rano gli scaffali di frutta e 
Verdura nei supermarket ai 
tempi dell’immediato dopo 
Chernobyl, il più classico 
l’chick and rush”, che tradot- 
to nel nostro slang della do- 
menica . significa palla 
avanti e pedalare''. Perfino 
Gecoslovacchia - Stati Uniti, 
a tratti, magari soltanto per 
* curiosità, ha saputo dare 
qualcosina di più di questo 
pareggio per 1-1. 
ieri sera invece si è*toînati 
indietro. | dubbi sui respon- 
sabili di tale degrado coin- 
Volgono direttamente i due 
direttori d'orchestra: Bobby 
Robson che non potrà ridere 
Più di tanto per questo pa- 
leggio, ma non è allegro 
Nemmeno Jackie Charlton 
che forse, nel giorno del di- 
Vieto assoluto di consumare 
Alcolici, ha visto scomparire 
Aniche quella buona dose di 
l'asgressiva fantasia che 
AVeva caratterizzato la sua 
fiuadra solo due anni fa agli 
SUropei di Germania: 


Rall'inviai 
Aleggziato 


DOMANI CONT :URUGUAY 
Suarez lanciala Spagna 
\ Difendersi è un suicidio» 


Non si capisce soprattutto 
perchè le due nazionali non 
riescano.a produrre un cal- 
cio diverso quando in patria 
gli esempi da seguire ci so- 
no. Il Liverpool, tanto per ci- 
tare solo una squadra che fra 
l’altro offre giocatori a piene 
mani ad entrambe le rappre- 
sentative, non gioca più così 
da un pezzo. Al contrario di- 
spensa. calcio in verticale, 
palloni rasoterra, triangola- 
zioni, pressing, insomma tut- 
to un repertorio di cui tra 
breve sentiremo parlare nel 
programma di Donatella Raf- 
fai "Chi l’ha visto?”. A com- 
plicare le cose ci si è messo 
pure il tempo di Cagliari che 
ha rovesciato sul catino di 
cemento ed erba prima un 
vento fortissimo, poi un au- 
tentico nubifragio. 
Si trova così perfettamente 
sintonizzata sulla lunghezza 
d'onda della partita anche la 
rete che di fatto ha dato la 
prima. significativa, Svolin: 
Trascorrono 8'e 30" quanto 
* Chris Waddle, dalla trequarti 
della più che un cross 
scodella più. di rigo- 
una cotoletta. in area Ganihvi 
re Irish. Morris © ME dll 
coppia centrale de d 
cissima Irl 
te. Immobili ed im- 
“ Gary Lineker che 
r‘tempismo ed opportuni: 


oe avrebbe potuto fare il 
rapinatore 0 il politico, acca- 


rezza il cuoio col petto. Al 
rallentatore i tre arrancano 
come un gregario sul Pordoi: 
sono a 4-5 metri dalla linea 
di fondo, ma nello strano mi- 
nuetto il pallone ha già infila- 
to un binario senza ritorno. E 
la zampata dell’inglese è del 


Le pagelle 


dei giocatori 

INGHILTERRA —. —EIRE 
Bonner 
Morris 
‘Staunton 
McCarthy 
Walker Moran 
Butcher Townsend 
Robson McGrath 
Waddle Houghton 
Beardsley Aldridge 
Lineker Cascarino 
Barnes Sheedy 
McMahon McLaughlin 
Bull.‘ DICA 

Arbitro: Schmidhuber 575 


Shilton 
Stevens 
Pearce 
Gascoigne 


COESEACA 


Inno 
nin 


tutto pleonastica. Uno a zero. 
Per la cronaca il pallone era 
sgonfio (poco dopo è stato 
sostituito) e spirava un fortis- 
simo vento contrario. 
Le speranze dell’Eire sono* 
così miseramente aggrappa- 
te al riporto di capelli dello 
statuario Charlton che le raf- 
fiche del Sant'Elia panno 
entolare come una 5 
et, | verdi d'Irlanda sono 
costretti a rivedere il copio- 
ne di una gara che doveva 
essere fatta ‘soprattutto di 
contropiede e provano a co- 
struire qualcosa. Il più luci- 
do, considerata la pesante 
assenza di Wheelan, è Kevin 
Sheedy, ma il suo violino che 
non regala stecche è l'asso- 
lo di un'orchestra volontero- 
sa ma sempre fuori tempo. 
Allora prova per conto pro- 
prio all'11’ (fuori d'un soffio), 
poi imbecca in'area McGrath 
che può stoppare di petto e 
tirare, ma opta per la strada 
peggiore: un colpo di testa 
che fa far bella figura al vec- 
chio Shilton, 119 presenze in 
nazionale, record assoluto di 
Jennings eguagliato. x 
Si va avanti a forza di cross, 
campanili, vigore atletico nel 
deserto arido di un minimo 
spunto tecnico; anche uomi- 
ni come Waddle, Barnes, l’e- 
stroso Gascoigne sembrano 
irricoloscibili replicanti. L'Ir- 
landa è padrona del campo, 
ma non trova sbocchi. Tony 
Cascarino infatti potrà anche 
avere da questo mondiale il 
passaporto per l'Italia, ma 
per lavorare in una pizzeria. 
Perfino il suo controllore, il 
dinosauro Butcher, sembra 
un difensore vero. L'Inghil- 
terra vivacchia senza affanni 
e va nello spogliatoio col mi- 
sero ma prezioso vantaggio. 
Avrà anche da recriminare 
per un rigore non concesso 
nell'azione delfallo di Staun- 
ton su Waddle al 59’, ma la 
giustizia del pallone restitui- 
sce credibilità all'incontro 
premiando gli irlandesi col 
pareggio. La firma è, nean- 
che a farlo apposta, di Shee- 
dy che al 73' ruba palla a Mc 
Mahon (appena entrato al 
posto di Beardsley) e fionda 
Un sinistro dal limite che fa 
secco Shilton. Anche l’Olan- 
da, dal suo buen ritiro, rin- 
grazia. Nel girone degli in- 
ventori del calcio sarà deci- 
sivo Inghilterra-Egitto. E' già 


| più di un sospetto. 


Gary Lineker dà al pallone l’ultimo e decisivo tocco: è il 
avvio di partita. La prodezza del capocannoniere di Mexico '86 non è bastata agli 
inglesi per saltare l'ostacolo Eire nella partita che aperto le ostilità del girone F. 


i 
ui SA 


gol del vantaggio inglese in 


MENTRE ROBSON E’ SODDISFATTO DEL PARI 
Charlton contesta il gol inglese 


Ma anche lui sorride: «Due punti e passiamo il turno» 


CAGLIARI — Due facce 
sorridenti. Speriamo per il 
risultato, perchè sia Rob- 
son che Charlton hanno 
pochi motivi per esser con- 
tenti della produzione tec- 
nica dei loro giocatori. Col- 
pa dell’acqua, che ha sor- 
preso una Sardegna che 
temporali come quello ab- 
battutosi sul Sant'Elia du- 
rante la gara non ne vede- 
va da un po' di tempo, o 
piuttosto colpa della tradi- 
zione tattica britannica alla 
quale i due allenatori re- 
stano legati. 

«Sono soddisfatto per co- 


me sono'andate le cose» 
dice appena messo piede 
in sala stampa Bobby Rob- 
son. «Abbiamo preso il co- 
mando della partita, pur- 
troppo nel finale loro han- 
no pareggiato con l'unica 
azione da rete che hanno 
avuto, ma l’importante era 
partire bene. Comunque la 
strada è ancora lunga». 

Contento Robson, conten- 
tissimo Jackie Charlton, al 
quale non è riuscito lo 
scherzo combinato due an-- 
ni fa agli Europei aî suoi 
connazionali. Per lui un ri- 
sultato soddisfacente, an- 


che se con un'ombra. «Sul 
primo gol di Lineker ci sa- 
rebbe da discutere» si limi- 
ta a dire, ipotizzando una 
sospetta irregolarità del- 
l'attaccante inglese. «Sia- 
mo partiti bene e questo 
era ciò che mi premeva di 
più — aggiunge il tecnico 
dell'’Eire —se riusciremo a 
raccogliere altri due punti 
con Olanda ed Egitto avre- 
mo grosse speranze di 
passare agli ottavi. Sono 
contento anche per i nostri 
tifosi, non perdendo con 
l'Inghilterra li abbiamo fatti 
felici». 


LA SQUADRA ASIATICA PUNTA IN ALTO: «E IL MONDIALE DELLE SORPRESE...» 


Corea offresi al Belgio 
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e, 
Ne prog® ! Ultimi 


ja è Una ve 
Pri 
la Posizioni, 


Il gol, 


ro, Martin Vasquez 


|, Conferma, co 


Stai 
Mena ° Cappellini 


di tempgo INRIVIERA — Passata la tempesta (semmai 
È NOn solgySi Sia mai potuto parlare), tornato il sereno 

della Spagnetchè il sole è tornato a splendere sul ritiro 
| Cio. Il mister ‘gî Magnano si ricomincia a parlare di cal- 
‘teg Pagnia dejparez giunge alla conferenza stampa, IN 
nalfepo a Serg, \Separabile Butragueno, con il volto at- 

Ve tà, pronto a discutere assieme ai gior- 

li; Vano contestato nelle ore trascorse, sui 
incontri del Mondiale e sulle ormai! 


li ent: 
xQ° iniziali indicazioni, AVIGNONE 
je lalcosa o molto potrebbe cambiare GIA GE 105; 
iorni. In ogni caso indicazioni utili pers Sauprossimi 
“devono ancora cominciare. Anche per noi le partiti 
È Giocate, già viste sono servite, servono a prendereliè 
sro a cercare le giuste misure. La partita che ci Lo 
‘col e domani, è stato detto ripetutamente, ha una parti: 
sa are importanza, molto delicata in funzione del pas- 
Dallo al turno successivo. — 2 Ù 
tro ig considerazioni generali a quelle particolari: «Con- 
lo, ti 'uguay, comunque, dovremo giocare a buon livel- 
(” 'OVandoci di fronte a un complesso che ha mostrato 
teme! raggiunto livelli tecnico-atletici notevoli. Non fa- 
Sarebpoi gara di puro contenimento, questo è certo. 
di st, ne quasi un suicidio: dopo i necessari primi minuti 
i STARLORA prendere RICTE, diciamo, cerchefemo 
eremo di aggredire il più possibile, pi 
pisano ce lo permetteranno le tiicostanzo e l’avversa- 


Sulla formazione i isi 

‘maz destinata al debutto Luisito non vuole 
igiunciara: ancora. Un vuoto, tuttavia, che non è diffi- 
MUSO SUIS: la formazione sarà, molto probabilmente, 
TESE DE Tarvisio e a Lubiana (zona mista con di- 
BIGGHE ct To: Ovvero Zubizarreta in porta, Sanchis 
rzini d uo MORREL | e Andrinua libe- 
n » Roberto, Michel e Villaroya a presi- 
Mitre ll centrocampo (Villaroya destinato a SR sul- 
‘estra), Manolo e Butragueno le due pynte. La 

Mme detto,giungerà oggi. % 


Dall’inviato 
Furio Baldassi 


GARDA — Vigilia in casa Co- 
rea. E' l’ermetismo di Lee 
Hoe Taik, il c.t. che non sa 
sorridere, e l'ottimismo un 
po' guascone di Kim Joo 
Sung. Due volti di una stessa 
preoccupazione. Se la pre- 
tattica fosse un'arte, Lee Hoe 
Taik sarebbe il suo maggior 
esponente. Imperturbabile, 
la solita‘ maschera alla Bron- 
son sul viso, il citì vive le ulti- 
me ore prima del debutto 
con il Belgio alla solita ma- 
niera. Silenziosamente. 
Qualche parola appena, but- 
tata qua e là, qualche consi- 
derazione scontata. Nell'aria 
del «Du. parc», effluvi di 
aglio. Solo un pedaggio alla 
cucina coreana 0 anche una 
maniera di esorcizzare n 
«vampiri» belgi? «Il Belgio 
favorito nel nostro girone — 
si sbilancia Taik— ma i miel 
giocatori l'hanno studiato a 
lungo, sul videotape. E, tra 
l’altro, sono in eccellenti 
condizioni. Non dimentichia- 
moci inoltre che in questi 
Mondiali le sorprese sem- 
brano essere all’ordine del 
giorno». 
Guarda di sottecchi, sornio- 
Dei allenatore coreano. Dei 
Pare puieriocutori vuole sa- 
fesse ASS Quasi che ci po- 
Versa a sele Una verità di- 
a seconda della nazio- 


nali i 
SOI giornalista. Si vede 


'54 ndr), adesso dobbiamo 
necessariamente ampliare i 
nostri orizzonti, guardare più 
inalto». 


C'è ambizione, dunque. E 
una sola paura, quella del 
tempo. «Se dovesse piovere 
— si preoccupa Lee — e il 
campo diventasse pesante, 
il Belgio sarebbe indubbia- 
mente avvantaggiato perchè 
è più forte fisicamente...». E 
via a rimaneggiare la forma- 
zione. Che, a meno di scon- 
quassi dell’ultima ora do- 
vrebbe essere quella del pri- 
mo tempo nell'amichevole di 
Caprino. Senza il portiere 
Pong Joo Kim, acciaccato ai 
legamenti del ginocchio, e 
con il cannoniere Seon Hong 
Hwan a mezzo servizio, per 
un tempo soltanto. «E' troppo 
giovane — taglia corto Lee 
Hoe Taik — e c’è bisogno di 
gente d'esperienza». Sarà, 
ma è difficile lasciar fuori chi 
ha segnato 7 gol nelle quali- 
ficazioni... 
Kim Joo Sung detto Sanso- 
ne, star coreana, non ha cer- 
to di questi problemi. Il suo 
osto, almeno quello, è sicu- 
ro. Il risultato meno. «Noi co- 
munque siamo qui per vince- 
re», assicura, e si guarda il 
rosario buddista che porta al 
polso sinistro. Una serie di 
pietruzze con al centro, inca- 
stonata, la sua fotografia. Un 
semplice amuleto. La tran- 
quillità psicologica di Sung 
sembra infatti fuori discus- 
ione. n È 
Rgnesria la maturità di 
Sansone, di questo laureato 
in educazione fisica per il 
quale «il sistema educativo è 
uguale per tutti, ma sta al 
singolo sviluppare il caratte- 
re» e l'importante «è vivere 
tranquillo». Tenendosi i ca- 
pelli lunghi quanto gli pare. 
«Li ho tagliati una sola volta, 
alle Olimpiadi, e non ho reso 
come al solito, per cui...» 
Adesso sono nuovamente a 
livello, Basteranno per bloc- 
care «Scifo, Vanderlinden, e 
pol, come si chiama, sì, De- 


- gryse»? Lui guarda l’amule- 


to e sorride. 


PESCANTINA — Torna coi 
belgi un emigrante che non 
ha fatto fortuna. Almeno 
dalle nostre parti. Enzo Sci- 
fo, oriundo talentoso, bru- 
ciato verde da un Inter che 
cercava risultati immediati, 
sì ripresenta sulle scene 
italiane. «Lo sbaglio è stato 
tutto mio — ammette a po- 
steriori — perchè ho affron- 
tato un'esperienza del ge- 
nere troppo presto. Adesso 
sono diverso. Compieta- 
mente. Ho avuto, è vero, un 
periodo difficile a Bor- 
deaux. Ho anche pensato di 
mollare tutto. Ma ad Auxer- 
re, dove gioco adesso, mi 
hanno ridato la gioia di gio- 
care al calcio». 

Parla pacato, Scifo. Via dal- 


RITORNA L’EX INTERISTA 
Scifo, nostalgia d’Italia 
«Volevo mollare tutto» 


la pazza folla che lo voleva 
goleador e regista al tempo 
stesso, ha recuperato: an- 
che l'equilibrio di uomo. Ma 
la voglia di giocare in Italia 
è ancora tanta. «Ho appena 
24 anni e tutta una carriera 
davanti. L'Italia è il paese- 
mito per ogni calciatore. E 
poi, diciamocelo, non è che 
dalle altre parti d'Europa si 
guadagni così tanto...». Un 
piede, comunque, è ancora 
saldamente dentro lo Stiva- 
le, considerato che Scifo, 
contrattualmente, risulta le- 
gato all'Inter fino al ‘93. «Ho 
tempo per convincerli. Ma- 
gari in questo mondiale, do- 
ve la mia squadra può fare 
veramente di tutto,..». 

[f. b.] 


VIGILIA POLEMICA NEL CLAN OLANDESE 


Arancia spaccata dai malumori 


Gioca Vanenburg, fuori Kieft. E.i ’senatori’ si arrabbiano 


Dall’inviato 


zione, ma dalle risposte dei protagonisti sì 


Angelo Giorgetti 


PALERMO — Fuori Kieft e dentro Vanen- 
burg, il mondiale olandese comincia a 
marcia indietro. Perché? «Chiedetelo a 
Beenhakker, a me non l’ha detto», mugu- 
gna Kieft, che dopo la vittoria a Zagabria 
era stato definito insostituibile al centro 
dell'attacco. Se Beenhakker aveva pochi 
elettori, da ieri ne ha ancora meno e fra 
questi non c'è gente importante. L’allena- 
tore è un tipo che non vuol rischiare, l'O- 
landa è una squadra che ha fatto fuori Li- 
bregts accusandolo, fra l'altro, di essere 
troppo difensivista. E se davvero Kieft è 
stato escluso perché l'Egitto fa paura, i 
rapporti interni non potranno migliorare 
tanto in fretta. Le acque sono agitate, ma 
questo si «sapeva. Potranno migliorare 
grazie ai risultati ed è appunto in questo 
che confida Beenhakker, che non è mai 
stato abile a gestire i malumori delle star. 

Gullit e l'allenatore si parlano poco, ma in 
compenso si scrivono. Non impostano le 
lettere, le fanno pubblicare sul «Tele- 
graaf», il più diffuso giornale olandese, e 
spesso capita che le posta sia bollente. La 
rubrica di Gullit esprime l'orientamento 
sindacale dello spogliatoio, le interviste di 
Beenhakker sono un concentrato di rispo- 
stine mozzafiato. L'incomunicabilità na- 
sce anche così, ma stavolta il conflitto fra 
Kiefte Vanenburg ha anche un precedente 
che si basa sulla solidissima antipatia ma- 
turata fra i due giocatori. E Kieft ha tutto 
l'appoggio di Van Basten e Gullit, due che 
nell'economia generale contano. parec- 


chio. 


Stasera contro l'Egitto, dunque, l'Olanda 
presenterà con un assetto più prudente ri- 
spetto a quello che le ha consentito di bat- 
tere la Jugoslavia (2-0) a Zagabria. Been- 
hakker non l’ha detto, anzi ha evitato accu- 
ratamente tutte le. domande sulla forma- 


OLANDA 

La stampa 
@e critica 
L'AJA — Preoccupazio- 
ne sulla stampa olande- 
se perle tensioni che ac- 
compagnano la. vigilia 
del debutto dei campioni 
d'Europa. Il De Telegraaf 
parla di «irritazioni dei 
giocatori», mentre su al- 
tri quotidiani è ricorrente 
l’uso dei termini «nervo- 
sismo» e «incertezza».in 
relazione alle scelte di 
formazione ‘dell’allena- 
tore “Beenhakker. La 
stampa olandese ha da- 
to ampio risalto alle vit- 
torie di Italia, Brasile e 
Germania e a Schillaci. 


è capito chiaramente che le scelte sono 


state già fatte. Kieft era mogio, ancorché 


di così. 


sorridente per non graffiare la sua imma- 
gine di bravo ragazzo pronto all'uso, Va- 
nenburg era molto meno teso rispetto ai 
giorni scorsi. «Probabilmente resterò fuo- 
ri», ha detto il primo. «Probabilmente gio- 
cherò», ha ribattuto il secondo. Più chiaro 


Tutto deciso? Sì, ma chi conosce bene 
l'ambiente sa che tutto è ancora possibile, 
perché Beenhakker è molto sensibile, di- 
ciamo così, all'orientamento del gruppo. 
Per.il'resto la formazione è quella nota, 
con Van Aerle e Van Tiggelen sulle fasce, 
Rutjes:stopper, Ronald Koeman mediano. 
A centrocampo Rijkaard (con compiti di 
copertura davanti alla difesa), Erwing 
Koeman, Vanenburg (sulla destra) con 
Guillit alle spalle di Van Basten. Se giocas- 
se Kieft (soluzione come abbiamo visto 
molto improbabile, come del resto lo stes- 
so Beenhakker aveva anticipato schieran- 
do la punta fra le riserve nell'ultimo alle- 
namento svolto domenica) Van Basten ar- 
retrerà un po', pronto agli inserimenti nei 
varchi creati dal movimento di Kieft. Con 
questa assetto la nazionale arancione ha 
vinto a Zagabria. «Non per questo — ha 
fatto sapere Beenhakker, forzando un po’ 
la voce — vogliamo perdere con l'Egitto». 
L'Olanda ha già fissato i premi per il cam- 
pionato del mondo. Il superamento della 
prima fase vale 60 milioni netti a testa, 
Nessun compenso speciale è previsto per 
il superamento degli ottavi, 25 milioni so- 


no stati invece pattuiti per una vittoria nei 


EGITTO 
Hassan 
giocherà 


PALERMO — L'ultimo 
test, quello sul terreno 
della «Favorita» su cui sì 
giocherà stasera, ha da- 
to esito positivo. Così 


Hossam Hassan, l’attac- 
cante egiziano bloccato 
negli ultimi giorni da una 
contrattura muscolare, 
ha confermato di esser 
pronto per l'esordio sta- 
sera contro gli olandesi. 
leri il tecnico El Gohary 
ha fatto sostenere alla 
squadra una leggera se- 
duta atletica e una parti- 
tella. 
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quarti, altri 25 per l'accesso alla finale! E 
fin qui siamo a 110 milioni. La vittoria della 
coppa del mondo verrebbe molto di più, 
diciamo altri sessanta milioni a testa. Se 
l'Olanda arriva prima ogni giocatore gua- 
dagnerà 170 milioni. 


PALERMO 
Volantini 
allo stadio 


PALERMO — I 350 ope- 
rai licenziati da un'a- 


zienda palermitana, la è 


Keller, hanno deciso di 
amplificare la loro prote- 
sta attraverso il Mondia- 
le di calcio. Prima della 
partita di stasera fra 
Olanda ed Egitto verrà 
effettuato un volantinag-. 
gio. L'iniziativa è stata 
decisa dalla Fiom:dopo 
che nei giorni scorsi si 
era ipotizzato addirittura 
di noleggiare un aereo 
per sorvolare lo stadio 
con uno striscione. 


L’ASSO URUGUAGIO NON VERRA’ IN ITALIA. «SIAMO QUI PER NON DELUDERE» 


Francescoli pronto all'esame mondiale 


Dall'inviato 


tando, fra l'altro, anche un italiano più che buono. 
Che sia in vista di un prossimo trasferimento nel Bel 


Guido Barella 


MAJANO — Oscar Washington Tabarez, ct dell'Uru- 
guay, non si smentisce. Lascia tutti fuori dalla porta 
anche durante il suo primo allenamento .in Friuli. 
Chissà cosa Mai dovrà nascondere. Anche perché 
poi, esce dal campo, e annuncia a tutti la formazione 
per domani sera: Alvez, Herrera, Gutierrez, De Leon, 
Dominguez, Perdomo, Francescoli, Ruben Pereira, 
Paz, Alzamendi e Sosa. Quindi, sarà Ruben Pereira a 
sostituire Ostolaza. Il quale, poveretto, crede ancora 
di poter giocare. E spera di recuperare in extremis 
pendo che il suo tecnico ha già deciso per lui. 

La stella vera di questo Uruguay, Enzo Francescoli, 
comunque cì sarà, Sarà là, in mezzo al campo, a det- 
tare gioco per | Suoi compagni, Esce dal terreno d'al- 
lenamento (rigorosamente off limits per tutti) ma non 
scappa quando vede i cronisti, come invece fannò 
tutti i suoi compagni. No, lui si ferma. E parla, Osten- 


non sal 


Paese, da sempre annunciato e mai avvenuto? 

«Voi pensate a un mio trasferimento in Italia, gli spa- 
gnoli mi attendono al Barcellona. No, la verità proba- 
bilmente è che mi fermerò a Marsiglia, perché se non 
ci sono offerte davvero convenienti, non ho motivo 
per trasferirmi. E poi io adesso voglio soltanto pensa- 
re a questo mondiale, ci tengo troppo. Già essere nei 
ventiquattro è importante, ma è ancora più importan- la». 
te fare più strada: abbiamo addosso gli occhi di tutto il 
mondo, non possiamo deludere». 
— Per iniziare c'è questa Spagna da affrontare, 

«Sì, e credo che per battere la Spagna l'Uruguay deb- 
ba dare tutto se stesso. Cosa conosco degli avversa- 
ri? Ma, praticamente tutto, come loro conoscono tutto 
di noi. E' impossibile parlare di misteri oggi come 
oggi. Si troveranno di fronte due squadre molto buo- 
ne per una partita che si annuncia molto equilibrata. 
Sarà una gara difficile per noi? Certo, ma tutta la cop- 


pa del mondo sarà difficile», 

— Sanchis è l'uomo che la prenderà in consegna. 
«Lo conosco bene, anche se non benissimo: l'ho visto 
spesso sia con la maglia del Real Madrid che della 
‘’Selecion'’. Ma l'ho detto: non ci sono misteri per 
nessuno. Della Spagna mi incute timore l'attacco, con 
Manolo e Butragueno, ma anche il centrocampo è. 
fortissimo, fondato com'è sull'asse Michel-Martin 
Vazquez, il nucleo creativo della nazionale spagno- 


— Francescoli, e per lei che mondiale sarà? 

«Dopo quattro anni di esperienza èuropea mi sento 
pronto a questo appuntamento. L'importante soprat- 
tutto è non ripetere gli errori di quattro anni fa in Mes- 
sico, quando fummo eliminati agli ottavi dall’Argenti- 
na. Sarà comunque un mondia!e molto duro per tutti. 
La squadra che più mi è piaciuta in questo avvio? 
L'Italia. L'Italia e la Germania, senza dubbio». 

—A ventiquattr'ora dalla gara, è nervoso? «No». 

— E' impaziente? «Sì, tantissimo», 


Hm erioioronee 


ROMA — Italia batte Argenti- 
na, Brasile batte Germania. 
Non stiamo parlando di parti- 
te di calcio, ma di audience, 
di spettatori che restano at- 
taccati al televisore pur di 
non perdersi neppure ùun’a- 
zione sui campi in cui si svol- 
gono gli incontri per il mon- 
diale di Italia 90. Dietro le 
quinte del fatto sportivo c'è 
anche una partita economi- 
ca, una sfida serrata, all’utti- 
mo sangue: la guerra tra la 
Rai e le reti della Fininvest di 
Silvio Berlusconi per conqui- 
stare sul terreno dell’etere 
Spettatori e introiti pubblici- 
tari. 

Nessuno nutriva dei dubbi 
alla vigilia. Era del tutto ov- 
vio segnare «1» nella casella 
del «Toto-audience», a pro- 
posito dell’incontro  Rai-Fi- 
ninvest nella settimana dal 3 
al_9 giugno, la prima dei 
mondiali. 

E infatti grazie alle partite 
inaugurali di Italia 90 — e 
grazie alle -trasmissioni 
sportive di presentazione 
dell’avvenimento — la Rai 
ha ottenuto una quota del 
50,15 per cento di ascolto 
(contro. il 37,42 della Finin- 


“vest) nella fascia oraria del 


«prime time», quella più im- 
portante, subito dopo il tele- 
giornale. Nella classifica 
delle 10 trasmissioni più se- 
guite nella scorsa settimana 


LA TV DI STATO MONOPOLIZZA L’ASCOLTO GIA’ NELLA PRIMA SETTIMANA DEL CAMPIONATO 


Rai, i mondiali Pas: 


Per stracciare il nuovo record di spettatori di Italia-Austria ora si aspetta il prossimo Pri E azzurii 


Con le partite 


esperimenti 
sull’alta 
definizione 


nel «prime time», la Rai ha 
fatto centro ben nove volte. 
Canale 5 della Finivest non 
ha potuto che rispondere con 
i 5 milioni e 607 mila tele- 
spettatori del film «L'anno 
del dragone». 

Ma torniamo alle partite del 
mondiale. Il record toccato 
dal debutto dell’Italia contro 
l'Austria (quasi 24 milioni di 
spettatori) sembra per ades- 
so irragiungibile. L'incontro 
degli azzurri ha stracciato 
tutti i record precedenti, toc- 
cando la vetta di audience 
dal 1987, vale a dire da quan- 
do esiste il sistema di rileva- 
zione dell’Auditel. Il primato 
precedente apparteneva alla 
finale della Coppa dei cam- 
pioni tra Milan e Steaua Bu- 
carest (19,6 milioni). 

Adesso occorrerà aspettare 
di nuovo le partite dell'Italia 
per sperare in un nuovo re- 
cord. Infatti, gli altri incontri 


Moana ama Diego 


ROMA — Parola di pornostar: Diego Armando 
Maradona è il calciatore più sexy di Italia 90. - 
Moana Pozzi (nella foto) si affida al suo 
specialissimo fiuto: «Sono certa di non 
sbagliarmi, credo che Diego abbia un 
temperamento molto simile al mio, pieno di 
voglia di vita e naturalmente molto sensibile al 
piacere terreno...». E gli azzurri? «Non mi 
piacciono dal punto di vista sessuale i ragazzini 
dalla faccia pulita», dice Moana. Scartati quindi 
Vialli, Giannini e Maldini, la pornostar è attirata 
da Carnevale: «Ha una faccia interessante, e 
credo che anche il resto lo sia...». A Carnevale 
dunque la palma del giocatore azzurro più 


erotico 


Buongiorno Mondiali 


del mondiale hanno avuto fi- 
nora un ascolto notevolmen- 
te inferiore, anche se ecce- 
zionale in cifre assolute. Ar- 
gentina-Camerun, che ha 
inaugurato la manifestazio- 
ne a Milano, ha toccato i 13,7 
milioni, attestandosi al se- 
condo posto. Seguono a ruo- 
ta Brasile-Svezia e Germa- 
nia-Jugoslavia. Tra. questi 
due incontri, trasmessi con- 
temporaneamente domeni- 
ca alle 21 da Raidue e Raiu- 
no, c'è stata una sfida di 
ascolto sul filo di lana: l’ha 
spuntata il Brasile con 8,69 
milioni di spettatori in media 
(35,38 per cento del totale) a 
scapito della Germania (7,34 


‘ milioni, 29,9 per cento). 


La Rai ha anche approfittato 
dei mondiali di calcio per 
proseguire negli esperimen- 
ti dell'alta definizione televi- 
siva. L'emittente di Stato sta 
infatti collaborando con la 
radio-tv giapponese Nhk per 
la produzione di una serie di 
trasmissioni nelle quali sa- 
ranno riprese le più impor- 
tanti partite di Italia 90. Pro- 
prio la Nhk ha coprodotto 
con la Rai «Giulia e Giulia», il 
primo film realizzato con il 
Sistema dell’alta definizione, 
e ora ha messo a punto un 
sistema televisivo che utiliz- 
zerà i nuovi satelliti BS-3A e 
BS-3B, in orbita entro il 1991. 


Il Brasile ha già battuto la Germania (nella foto una (co dell incontro con la 
Jugoslavia) nella guerra dell’audience: i carioca hanno avuto più spettatori tiefta 
diretta di domenica, trasmessa in contemporanea con la partita dei tedeschi 


VIDEOFOLLIE / LE PAROLE DI SCHILLACI DIVENTANO «IL VERBO» 


Totò, da pedatore a oratore 


Commento di 
Pier Francesco Listri 


Poco di notevole sul fronte 
della telenovela mondiale, 
anche che si stanno veden- 
do partite noiosette anzi- 
chenòz Si registrano soltan- 
to piccolezze. Per esempio 
assieme alla tecnologia so- 
fisticata è scomparso dalle 
telecronache anche il gio- 
catore secondo telecroni- 
sta di rinforzo (Mazzola). 
Da notare che in genere gli 
ex giocatori in cabina sono 
una .piccola peste perché 
anzichè commentare sinte- 
ticamente le azioni intendo- 
no (vedi Bettega sulle reti 
Berlusconi, extramondiale) 
dire perché quel certo gio- 
catore ha sbagliato inse- 
gnandoci come avrebbero 
fatto loro; per la verità Maz- 
zola appare indenne da 
questa debolezza senile. 

Insisto nel chiedere alla 
Rai, ma per ora senza suc- 
cesso, di vedere nelle pau- 
se delle azioni viso e gesti- 


SOLIDARIETA” 
Olimpico: 

le zolle 
benefiche 


ROMA — Dopo il mondiale, 
le magiche zolle di prato del- 
l'Olimpico avranno, tra le al- 
tre, una destinazione di 
grande significato umano e 
sociale: una parte del ricava- 
to della vendita sarà destina- 
ta alla creazione del primo 
centro di assistenza e solida- 
rietà oncologica. 

250 milioni di lire, a titolo di 
anticipo sul 7 per cento del 
ricavo delle 306 mila zolle di 


‘ terra erbosa, sono stati con- 


segnati ieri da Fran Tomasi 
della società «Ottima» di Ve- 
nezia, che cura questa ope- 
razione, al professor Dante 
Manfredi, chirurgo dell’isti- 
tuto «Regina Elena» di Roma 
e presidente della Associa- 
zione lotta ai tumori (Alt), da 
lui stesso fondata. 

Questo centro sorgerà a Ro- 
ma e darà probabilmente il 
«via» a una serie di iniziative 
destinate ad altre regioni, 
soprattutto a quelle più 
sguarnite e carenti di struttu- 
re pubbliche. 


13,00 Diario '90 


13,30 Tuttomondiali 


14,00 TG1 Mondiale 


14,30 Guida ai Mondiali 


16,15 Minuto Zero 


colazione degli allenatori: il 
raro parco mondiale messo 
assieme darebbe una colo- 
rita e istruttiva mappa della 
fauna mimica dei diversi 
continenti del pianeta. Da 
rilevare in proposito, l'ahi- 
mè brevissimo stralcio — 
peraltro davvero peregrino 
— dell'allenatore del Co-. 
starica (partita di ieri) che 
foglio e matita in mano, ai 
bordi del campo dà istru- 
zioni sulla tattica da segui- 
re, durante la gara. 

Poche, ieri, anche le frasi. 
celebri, se si eccettua forse 
la definizione data da Carlo 
Nesti di un giocatore scoz- 
zese «un brevilineo di note- 
vole fantasia» forse più 
adatta a Napoleone e an- 
che all’onorevole Fanfani. 
Chicche incredibili invece 
fuori telecronaca durante il 
vergognoso. bla. bla che 
continua a costellare e oc- 
cupare tutti i canali e tutte 
le ore televisive, ben oltre 
la sacrosanta ora e mezzo 
dello spettacolo di gara. 


STRATEGIE 
E l’Egitto 
si affida 
ad Allah 


IL CAIRO — «Allah, il miseri- 
cordioso, sarà abbastanza 
clemente da esaudire le pre- 
ghiere di 55 milioni di egizia- 
ni che non cessano di invo- 
carlo affinchè la nazionale 
dei Faraoni riesca a qualifi- 
carsi per la seconda fase del 
mondiale di calcio, manife- 
stazione alla quale partecipa 
dopo un’assenza di 56 anni». 
Cosi, gli organi di informa- 
zione egiziani riferiscono 


dell'interesse e del fervore, 


con i quali è atteso, nel pae- 
se, l'esordio della nazionale 
al torneo mondiale, previsto 
oggi. 

L’interesse è tale che è riu- 
scito a far passare in secon- 
do piano tutti i problemi eco- 
nomici e sociali che affliggo- 
no l’Egitto: la superpopola- 
zione, il debito estero che 
sfiora i 50 miliardi di dollari, 
l'aumento vertiginoso dei 
prezzi, i bassi salari e lo 
scioglimento dell'assemblea 
del popolo. 


Buongiorno Mondiali 


Due ne segnalerei su ver- 
santi opposti. Darei l'Oscar 
dell’eufemismo mondiale a 
quel telecronista che du- 
rante la sempre più folklori- 
stica trasmissione «Proces- 
so ai Mondiali», ha dichia- 
rato che Schillaci stava be- 
ne; tanto è Vero che aveva 
risposto durante la confe- 
renza stampa «con la con- 
sueta ampia disponibilità», 
quasi si parlasse dell’ ‘Avvo- 
cato o di altro fine dicitore. 
La seconda videofoltia, di- 
rei in senso letterale, è quel 
pazzesco cartellone: con 
centinaia di. minuscole e 
vertiginose freccette, simi- 
le a uno sciame di api o a 
un quadro di Mondrian im- 
pazzito, alle prese del qua- 
le è il povero e mite Paolo 
Valenti e che dovrebbe mo- 
strare, in tre secondi di. vi- 
sione ai telespettatori, an- 
damento di gioco e prepo- < 
deranza di una squadra . 
sull'altra. Mi scriva il letto- 
re, per favore,’che sia riu- 
scito a intendere simile fol- 


INCENTIVI 
Promesse 
di ricchezza 
ai coreani 


GARDA — Potenza del dena- 
ro. giocatori della Corea del 
Sud scenderanno in campo, 
per il debutto a Italia 90 con- 
tro il Belgio, con una «cari- 
ca» in più: una lauta promes- 
sa di un premio dà un milio- 
ne di.dollari (qualcosa come 
un miliardo e 300 milioni di 
lire italiane) se riusciranno a 
passare il turno, e accedere 
alla fase successiva del 
campionato, agli ottavi di fi- 
nale. Davvero un bel regalo, 
se rapportato agli stipendi 
medi coreani. 

A promettere ai giocatori il 
premio in denaro, alla vigilia 
del debutto, in programma 
oggi a Verona, è stato il pre- 
sidente. della Federazione 
calcio della Corea del Sud, 
Kim Woo Choong. «Ne ve- 
drete delle belle — ha di- 
chiarato l’allenatore — quel- 
la in Italia è la migliore na- 
zionale. che abbiamo mai 
avuto», 

La migliore, e anche la più 
ricca di promesse... 
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